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PAllTE UFFICIALE
Relazione del Ministro delk Finaisee e S. M. in
udienza del 17 fdbbraio ultimo stß decreio
che riordina (ipersoftale d'isperione dell'Am-
ministrazione del demänio e delle fasse sugli
affari.

SIRE,
Fra le risorse finanziarie dello Stato, una delle
più importanti, e quella che è più di,ogni altra
suscettibile di costante e progressivo migliora-
mento, si è certamente il prodotto delle tasse su-
gli affari.
Ma perchè il miglioramento di questo pro-

dotto si renda ognora più sensibile e possa in
un prossigno avvenire acquistare le maggiori
proporzioni colle quali esso progredisce in ogni
anno presso altre nazioni, fa d'uopo che le leggi
di tassa siano rese più famigliari alle popola-
zioni, nelle quali deve penetrare la persuasione
della convenienza che possono trovare nella re-
golare loro esecuzione, sia per il maggior per-
fezionamento che ne deriva alle transazioni ed
agli affari, sia per evitare le gravi conseguenze
che pesano sui contravventori.
E perchè le leggi di tasse diventine più fami-

gliari alle popolazioni occorre anzitutto di ab.
bandonare per qualche tempo ogni idea di ritoc-
carle e alterarne l'assetto, onde dare agio suffi-
ciente a chi spetta di studiarle, interpretarle, ed
applicarle iti tutte le loro parti, in ispecie di
fronte alle stariate e molteplici forme softó cui
gli affari si svolgono e si manifestana, e onde
dar tenipo ancora di esperimentáre le dannose
conseguenheidella lofo inoéservanza.
Occofre inoltte di tussidiare .e guèrentire la

esecuzione di quelle leggi doti iin ben ordinato
sisterna di continua e ininuta sorvèglializa, bÌte
valga specialmente a correggere gli errori ed a
scoprife e repriinere gli abusi.
L'esempío ehe ne þbf·ge la Frandia, ote il

prodotto dèlle tasse sugli affari è in oggi salito
a più del quintuplo di quello che se ne ritraeva
nei primi anni della loro attivazione, giustifica
pienamente la bonta e la efficacia degli itidicati
mezzi. Infatti le leggi fondamentali che al giora
no d'oggi regolano nell'impero francese le tasse
sugli affari, e stí cui sono modellate le congeneri
leggi italiane, sono sostanzialmente le stesse
che instaurarono quel sistema d'imposte indis
rette nello scorcio del secolo passato, e la sor-
veglianza della loro esecuzione ti è niinatamen-
te ed anche ripetutamente esercitata da più che
seicento tra verificatori ed ispettori.
In Italia invece mentre dall'un canto si fece-

ro succedere tuodificazioni ora generali, ora par-
ziali delle leggi di tassa a così brevi intervalli
da non lasciare il tempo necessario per esperi-
mentarne gli effetti, dall'altro la sorveglianza
della esecuzione di quelle leggi, malgrado lo zelo
e la buona volontà degli iepettori e sottoispet-
tori che ne furono incaridati, fu sinora di troppo
limitata e scarsa, e non ha potuto quindi rispon-
dere all'intiero suo scopo.
Le verificazioni degli ispettori demaniali, co-

me furono regolate colle primitive istruzioni,
non possono soddisfare agli odierni bisogni del-
l'Amministrazione delle tasse, alla quale importa
non solo che col mezzo di un minuto riscontro
di tutte le operazioni degli uffizi incaricati del-
l'applicazione delle tdese sia sindacata la parte
per cui le relative leggi furono eseguite, ma che
sia ancora investigato fuori di detti uffici se loro
fu dato intiero eseguimento e se siansene ovun-
que scoperte e represse le infra'zioni.

Nel primo instituirsi delle ispezioni dema-
niali, mentre il personale adatto a quel servizio
era comparativamente scarso, erano anche d'as-
sai più ristretti i bisogni dell'Amministrazione,
perchè più ristretta era la sfera dell'applidazio-
ne.delle tasse quale fu circoscritta dalle leggi
del 21 aprile 1862. Si composero perciò circoli
d'ispezione molto vasti, e che la seatsità dei
mezzi di comunicazione e l'asprezza o la insalu-
brità dei climi resero anche più faticose e diffi-
cili ad essere frequentemente perlustrati. '

kla sppravvennero ben tosto a distogliere l'o-
pera di molti degli ispettori dallo scrutinio delle
tasse la soppressione delle corporazioni reli-
giose dapprima e quindi la conversione e la li-
tluidazione dell'asse ecclesiastico, e ciò mentre
le due leggi del 14 luglio 1866, e più tardi quelle
delli 19 e 26 luglio 1868, coll estendere di molto
l'applicazione delle varie tasse, accrebbero la
bassa delle necessarie investigationi, e mentre
butnerose operationi di altro genere furono at-
tribuite agl'ispettori col decreto 28 dicembre
1865, N. 2701, che approvò la tarfffa in materia
þenale ; così che venne ad accuinularsi sugli
ispettori ritnasti disponibili per il servizio delle
fasse una mole così sproporzionata di lavoro da
tenderli assolutamente incapaci a sopportarla.
Penetrato da questo stato di cose e più che

inai convinto che per ritrarre dal vigente siste-
ma di tasse sugli affari tutto il prodotto che
esso può dare, sono d'immediata ed assoluta ne-
bessità minute e frequenti investigazioni locali
the valgano non solo a ricercare la materia im-
þonibile ovunque la si troviosicerchidicelarla,
ina ancora per iscoptire e reprimere le ttasgres-
sioni e gli abusi prima che questi si generaliz-
tino di soverchio e passino in abitudine, il rife-
teitte dispose perchè fosse preparata una nuovgjettuzione pration che additi ai singoli ispettori
tutte le operazioni d'investigatione e di scrut
inio che torna opportuno di affidar loro nello
scopo di ottenere la regolare e puntuale ossër-
tanza delle leggi tutte di tassa, e segni eziandio
le norme da seguirsi perchè di tutte queste dpe-
tazioni sia affrettato e assicurato il regolare
dompimento.
Ma ritenute le sovraesposte condizioni di

4ose, si scorge facilmente che coll'attivazione
della nuova istruzione da cui sono moltiplicate
le perlustrazioni degli ispettori ed è di cotanto
estesa la sfera delle loro investigazioni, deve
procedere di pari passo un adeguato aumento
del ruolo degl'ispettori, tanto da poter dimi-
nuire la estensione dei rispettivi distretti e po-
ter mettere ciàscun ispettore in grado di rego-
larmente attendere a tutte quante le antiche e
le nuove operazioni che gli sono demandate.
E ciò non basta. In Francia, dove la sorve-

glianza della esecuzione delle leggi di tassa è
così minutamente e proficuamente esercitata, vi
hanno tre distinte specie di sorvegliatori. Vi
sono i verificatori del registro che sorvegliano
e verificano gli uffiziincaricati dell'applicazione
delle tasse, gli studi dei notari, le cancellerie
giudiziarie, gli stabilimenti delle Società e si-
mili. Vi sono gl'ispettori del registro che riscon-
trano le operazioni dei verificatori, e vi sono in-
fine gl'ispettori generali scentrali di finanza che
sindacano saltaariamente le operazioni degli
ispettori.
Col sistema delle ispezioni quale fu stabilito

in Italia nel 1862, mentre sono dagli ispettori
sorvegliate e sino a un certo punto verificate le
operazioni dei sottoispettori, non lo sono affatto
(juelle congeneri eseguite dagli ispettori negli
uffizi di maggiore importanza; difetto questo
gravissimo al quale si cercò bensi di riparare,

destinan&o alle controverificazÏoni due degli
ispettori provinciali; ma indarno pefchè se da
una parte era evidente la insufficienza del nu-
mero di questi ispettori di fronte al grave còm.
pito che era loro affidato, dall'altra era ovvio il
ritenere che impiegati chiamati a sindacare ope-
razioni di altri impiegati di grado pari al loro,
mancassero di quell'autorevolezza che sola può
valere ad eliminare gli attriti e a superare gli
ostacoli che s'incontrano sempre in questo ge-
nere di sindacazioni, e ne neutralizzano i salu-
tari effetti.
Nè questa seconda sorveglianza potrebbe effi-

cacemente esercitarsi dai subcentri direttivi, in
oggi instituitisi in ciascuna provincia, perchè
non è che sul luogo che si possano scandagliare
a dovere le operazioni di questa fatta; e questo
scandaglio non può utilmente eseguirsi se non
da chi ha acquistata l'attitudine e lo spirito di
investigazione che sono a tal uopo richiesti, e

che non si acquistano senza un lungo esercizio
di quelle speciali funzioni.
Parve quindi opportuna la instituzione di sei

ispettori superiori da scegliersi fra gli ispettori
più anziani e più capaci, e da retribuirsi con
stipendio di alquanto più elevato.
Gli ispettori superiori sarebbero continua-

mente e saltuariamente inviati dalla Dit•ezione
generale del demanio e delle tasse ora in que-
sta, ora in quella provincia del Regno a sinda-
care le operazioni degli ispettori, e ciò servi-
rebbe di freno sufficiente alla possibile rilascia-

.

tezza di taluno di essi non solo, ma aprirebbe
eziandio la via di un esclusivo atanzamento per
uesti impiegati che importa assai di scegliere
ra i migliori della Amministrazione e che de-
tono ad un tempo percorrere una carriera più
d'ogni altra faticosa.
Colla istituzione poi degli ispettori superiori

tessa il bisogno dei tre ispettori centrali e dei
due ispettori per la controverificazioni, in oggi
addetti alla Direzione generale del demanio e
delle tasse.
Egli è nel senso sovra espresso ed in base alle |

premesse considerazioni che l'unito schema di
decreto riordinerebbe l'attuale ruolo degl'ispet•
tori e sottoispettori demaniali, e stabilirebbe in
ragione dei nuovi distretti d'ispezione e distinte
in tre clusi le relative indennità di giro, da äs-
segnarsi in proporzione delle perlustrazioni che
si avrebbero a compiere in ciascun distretto.
Dal nuovo ruolo scomparirebbero i sottoispet-

tori, e la ragione di questa inno.vazione sta in
che identidhe sarebbero le operazioni di verifi-
cazione e d'investigazioni affidate tanto agl'i-
spettori quanto a coloro che sottentrerebbero
ai sottoispettori.
Questa innovazione permette anzi di sensibil-

mente limitare gli aumenti di spesa che pur
sono in parte inevitabili tanto nel personale,
quanto nelle indennità di giro, potendosi fare
a meno dell'attuale periodico invio allo stesso
offizio di due distinti verificatori, l'uno per i
riscontri contabili e l'altro per lo scrutinio di
inetito.
Ciò malgrado, e sebbene il nuovo ruolo sia

in ogni sua parte informato al concetto della
più rigorosa parsimonia, esso presenta tuttavia
una maggiore spesa annua di L. 52,200, che si
ridurrebbe però ad annue L. 33,200 ove si te-
nesse conto della possibilità che ne deriva di
sopprimere i tre posti d'ispettori centraliattual-
mente esistenti presso la Direzione generale del
demanio e tasse.
Ad ogni modo si tratta di un tenue aumento

di una spesa che è per se stessa altamente pro-
duttiva ; si tratta dell'unico mezzo per ottenere

APPENMOE

IPEGITTO

NOTE STORICHE E STATISTICHE
DI

G. REGALDI

(Continuazione - Yedi il numero '12)

Singolar regione è l'Egitto, ove la natura e

l'uomo lavorarono insieme a creare i contrasti

piii forti che suppliscono alla varietà dei nostri
climi nella mente del pensoso poeta. Presso la
vegetazione più vigorosa e variata vi si affaccia
il deserto colla sua malinconica e monotona ste-
rilità.

Qui, fra i geli del rigido verno, da una romita
stanza di Bologna, vi ricordo con amore e desi-
derio, o lucide notti del Nilo, quando nella Nu-
biaad occidente io vedeva in fonda all'orizzonte
dilatarsi la maravigliosa luce zodiacale, che le-
vavasi pressochè sino al nostro zenit, sotto la
costellazione della croce, ignota ai cielisl'Euro-
pa; e salutava le quattro fulgide stelle, alle
quali forse alludeva l'Allighieri nel principio del
suo Purgatorio. La luce sodiacale dell'occidente
innalzavasi vividissima come una fascia d'ar-

gento e distendevasi sino a mezzo del cielo, con-
fondendo e intersecando i suoi spendori con
quelli della via lattea che piovono dalle deifi-
cate chiome di-Berenice.
Mentre sul Nilo io era assorto nella contem-

plazione de' cieli, i negri battellieri della Nubia
,vogando, conmonotona melodia ripetevano una
canzone che celebra la religione e l'amore secon-

do i loro costumi e che termina con un soavissi-
mo concetto, degno del Petrarca e del Poliziano.
Mentre io guardava alla chioma radiante di Be-
renice, inegri Nubiani cantavano: « Qtiando la
donna bianca caminina, la terra toccata dai suoi
piedi mette odore di muschio. »
Cessavano i Nabiani dal canto: io cessava

dalla veglia e dalla meditazione, e mi abbando-
nava sul giaciglio della mia cella per riposare.
Ma spesso furono interrotti i miei sonni dall'I-
man dei battellieri che, accoccolato sulla tettoia
della mia cella, ad alta voce recitava devota-
mente i versetti del Corano. O notti del Nilo,
fu meglio interrompere i miei sonni e non mai

interroinpere la prece del Nubiano. Ho sempre
rispettato Puomo della preghiera in tutte le re-
ligioni del mondo.

Ora con brevi accenni mi faccio a ragionare
delle cataratte e delle sorgenti del sacro fiume.
Venti sono le petrose cataratte che da Kartum

a Siene turbano e fanno ritardare lanavigazione
del Nilo. La più famosa è la prima, cioè quella
cataratta per cui da Siene si varca all'isola di
File e si entra nella Nubia inferiore. Essa è una
profonda china irta di granitiche punte; non ec.
cede i cinque piedi di altezza ed è famosa piil
per quanto stranamente se ne scrisse dagli an-
tichi che per quanto in realtà ora sia.
Trarre la barca per un'erta fra le rocce e reg-

gerla con ordigni emanovre, destreggiando con-
tro i graniti e le correnti del fiume, sarà spetta-
colo pieno di pericoli, dirà qualche giovane let-
tore, atterrito ancora dalle vive descsizioni de-
gli scrittori classici. Infatti Diodoro Siculo af-
ferma nessuno tentarne il passo per l'impeto del
fiume che vince ogni umana forza; e Seneca de-
scrive un gran precipizio da cui le acque erom-

pono con sì orribile frastuono che al dir di Ci-
cerone, alcuni diventano sordi. Chi, aggiustando

fede a siffatte descrizioni, s'appressi alla cata-
ratta di Siene, immaginerà d'incontrare una co-
lonna di acque del diluvio, comeChateaubriand
definì la cascata del Niagara: C'est une colonne
d'eau du deluge, o l'inferno delle acque, come
Byron denominò la cascata di Terni: Hell of
evaters. Così forse opinava lo stesso Petrarca
nel sonetto in cui dice :

Forse, siccome il Nil, d'alto caggendo
Col gran suono i vicin d'intorno assorda
E il sol abbaglia chi ben fiso il guarda.

Nð altrimenti pensava il Poliziano scrivendo:
Con tal tumulto onde le genti assorda
Dell'alte cataratte il Nil rimbomba.

Tregua alle paure; le cataratte scemarono di
grandiosità e di pericolo. 11 Nilo non più as-
sorda i vicini ma li rallegra con grato mormorio
come la Dora in Torino e l'Arno in Firenze.
Trovandomi a Siene non fui assordato dalle

acquedel Nilo cadenti dall'alto di precipizi, come
si argomenterebbe da quanto ne dissero Dio-
doro Siculo, Seneca, Cicerone, Petrarca e Poli-
ziano. Non il frastuono delle acque scorrenti
fra i basalti delle cataratte faceami vegliare e

meditare in Siene, ma l'acre verso della satira
di Giovenale che mi ricordavano le acque e

le rupi di que'luoghi. L'imperatore Domiziano
col pretesto di commettere a Giovenale l'onore-
vole comando delle milizie in Egitto, lo mandò
esule in Siene, e quivi il poeta, sospetto all'im-
pero, dovette espiare coll'esiglio i dolori cagio-
nati dal verso virulento, e ottuagenario morì
colà di corraccio

, lasciando all'Oriente segni
, non perituri dell'indomita bile nella satira con

cui rimprovera agli Egizi i matti e cruenti co-
stumi, e il culto prestato al cocodrillo, all'ibi,
al cane, ai porri ed alle cipolle. Mi sonava in
mente:

O sanctas gentes, quibus hæe nascuntur in hortis
Numina!

in breve nel prodotto delle tasse sugli affari, se
non tutti, parte almetio di quegli splendidi ri-
sultati che si realizzano mirabilmente ogni anno
presso le altre nazioni civili di Europa, ed il ri-
ferente non esita perciò a sottoporre il decreto
alla firma della V. M., persuaso che per gli stessi
motivi verranno dai due rami del Parlamento
accordati i mezzi che sono necessari per la sua
attuazione.

Il N. 5544 della Raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO $ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposiziane del Ministro delle Fi-

nanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiámo, quanto

segue:
Art. 1. Il personale d'ispezione dell'ammi-

nistrazione del demanio e delle tasse sugli af-

fari è riordinato in conformità della tabella
annessa al presente decreto, e vista d'ordine
Nostro dal Ministro delle Finanze.
Art. 9. Lo stesso Ministro è autorizzato a

determinare con apposito suo decreto la cir-
coscrizione dei diversi circoli d'ispezione, ed
a fissare, in quanto occorrono, per ciascuno
di essi e nei limiti delle categorie stabilite
dalla tabella le relative indennitå di giro.
Art. 3. Il presente decreto, unitamente al-

l'annessa tabella, avrå ell'atto dal 1° aprile
del corrente anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigHlo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufnciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 17 febbraio 1870.
VITTORIO EMAlNUELE.

ÛUINTINo SELLA.

TABELLA Ñ€l Nufnero C0mpÎessiv0 degli (inpÍegali Ñ€ßliWali al 86ffißi0 d'ißþ¢Zi0MB NeÎla
amministrazione del demanio e delle tdsse sugli affari, col loi·o riparto in gradi,
classi, stipendio, e determinatione delle categorie dell'indennità di giro da assegnarsi
ai modesimi.

.

Numero
- Stipendio

Denominazione e grado degli impiegati er

immontare

clasae
totale individuale complessivo della spesa

Ispettori superiori per le controverifiche••• 8
6 000 0 », 28,500 >

1 20
2 45

Ispettori di circolo ..... 60

5 45
6 20

Veriñeatori per gli atti del Banco di Napoli. • 2 i 5
3 3

Indennità per le spese di giro e di soggiorno• 241 241

Agli ispettori superiori, somma a calcolo per
far fronte alla indennità, in ragione di lire
dieci per ciascun giorno impiegato in per-
lustrazione............................... .

Agli ispettori di circolo,indennità fissa ......

I
amumummmme -

i 76
2 100 215
3 39

4,000 a 80,0Q0 e .

3.500 » 157,000 a

3,000 m i80,000 * 652 5002,500 > 100,000 a
' '

2,000 > 99,000 m

f,800 a 36,000 > /

2,500 > 2,500 e

2,200 > 2,200 > 10,100 a

1,800 >

69 ,100 a 691,100 e

. . . . . 14,400 »

800 * 60,800 m
136,900 a

500 a 50,000 a

300 m 11,700 a

Totale della spesa . . 828,000 a 828,000 a

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanse: Q. SELLA.

S. M. nella ricorrenza della festa di Sati
Maurizio, sulla proposta del Ministro della
Pubblica Istruzione, per decreti in data i e 8
febbraio si è degnata di fare le seguenti pro-
mozioni e nomine nel Suo Ordine Equestre e

Militare dei Ss. Maurizio e Lazzaro:

Ad uffiziali:

Carbonieri Luigi, reggente bibliotecario della
biblioteca Palatina di Modena;
Angelini Tito, professore di scoltura in Na·

poli;

Michelacci cav. Augusto, professore nel Regio
istituto di studi superiori in Firenze;
Pelizzari cav. Giorgio, id. id.

A cavalieri:

Corradi dott. Giuseppe, assistente alla clinica
chirurgica del R. Istituto Superiore di Firenze;
Gloria dott. Andrea, professore nella ßegia

Università di Padova;
Raffino Giuseppe, direttore della scuola nor-

male di Urbino;
Derossi Domenico, id. di Catania;

Torniamo a ragionare delle cataratte. Il cele-
bre archeologo Lepsius di là dalla seconda ca-

taratta, a Senneh trovò antichissimi segni su
d'una roccia scolpiti a indicare le altezze toc-

cate dal fiume, che sono di molto superiori a
quello de'tempi nostri. Dalla scoperta del Lep-
sins si deduce alte rupi essere state le cata-

ratte, quali veggonsi due vôlte effigiate in un sa-
cro edificio di File. L'azione delle acque, a poco
a poco consumò i gioghi, e coll'abbassarsi della
granitica barriera, diminuì il pericolo e l'orrore
dello spettacolo. La rinomanza però delle alte
cataratte durò anche dopo che essa cessava d'es-
sere sostenuta dal vero. Così Scilla e Cariddi,
se nello stretto di Messina piii non isgomentano
i naviganti, serbano tuttavia la celebrità dei pe-
ricoli meravigliosi cantati da Omero.
Erodoto (lib. 2, § 1) descrive il passaggio

della prima cataratta come segue: « Da questa
città (Elefantina) apparisce a chi va sopra di

quella, un luogo erto, ov'è necessario legare
dall'una parte e dall'altra il naviglio ed andare
come tirati da buoi; se la fune si rompe, biso-
gna dalle cataratte lasciarsi trasportare. » A un
dipresso è la medesima manovra d'oggidì. Du-
gento nubiani erano affaccendati intorno alla
barca che mi traeva, raccomandata a tre grosse
funi che si partivano dagli anelli della prora e

dei fianchi. Parecchi di loro, levatasi di dosso
la tunica di cotone bianco ed azzurro ed attor-

tigliatala intorno al capo in foggia di turbante,
destri come delfini, si slanciarono a nuoto nelle
acque, e poi fortemente stretti alla corda dellã

prora, trassero animosamente la nave, mentre
ad un tempo altri assicuravano le funi dei due
lati ad enormi graniti, ed alcuni a impedire
urti e rotture, da bordo appuntavano lunghi
pali contro gli scogli, ed altri curvati a guisa
di cariatidi sotto la sponda della barca, la reg-
gevano e libravano su l'abbronzata loro schiena.

Per siffatte manovre di sperimentati e nerbo-
ruti battellieri la nave del peso di quattrocento
e cinquanta ardebk (misura turca) ascendeva
lentamente l'erta di granito, ed entrava nel bre-
ve andito di quattro spumeggianti scogliere,
chiamate porte della cataratta, una delle quali
viene denominata dal vicerè Méhémet-Aly, e

l'altra del figlio Ibraimo, a ricordanza del loro
passaggio.
Fu spettacolo sublime che durò per otto ore;

cominciato it 12 febbraio 1851, fu sospeso dopo
due ore, in un seno tranquillo del fiume, e com-

piuto il dì susseguente. Con moto convulso, con
alti clamori, con giri e rigiri facevano un gran
tumulto que' dugento nubiani, che di quando in
quando, sui graniti rossi e grigi riposando dalla
fatica, stavano immobili, luccicanti di sudore e

di acqua, maestosi della persona, e talvolta mi

parvero magnifiche statue di bronzo, rizzate fra
i rocchi della famosa cataratta del Nilo.
La meccanica coll'uso di pochi ordigni e colla

fatica di pochi uomini potrebbe in breve tempo
assicurare ai navigatori del Nilo il passo della
cataratta di Siene. Ne guadagnerebbe certa-

mente la °economia dei viaggiatori e del com-
mercio, ma cesserebbe il solenne spettacolo dei
duecento atleti nubiani.

Ora facciamoci a parlare delle scaturigini del
faraonico fiume, e a questo punto ci si presen-
tano i progressi che va facendo la geografia ac-
compagnata dalla \storia nell'Africa centrale,
specialmente per l'opera e la perseveranza d'in-
domabili inglesi.
Cercare le scaturigini del Nilo era divenuta

presso gli antichi una espressione proverbiale a
designare una cosa pressochè impossibile. Molti
infatti ne tentarono invano la scoperta.
Nel quinto secolo avanti l'era cristiana il più

illustre dei viaggiatori, Erodoto, visitava l'Egit-
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Balliano dottor Luigi, professore nel liceo di
Vercelli;
Falin abate Rinaldo, id. nel liceo Marco Polo

di Venezia;
Rosa prof.Michele, provveditore agli studi;
Nisio Felice, id.
Gargano dott Sebastiano, id.;
Quercia Federico, id.;
Gibellini Ludovico, professore nella R. Uni·

versità di hiodena;
Muller Giuseppe, professore nella R. Univer-

sità di Torino;
. ,Pizzerno Francesco, professore nel ginnasio
comunale di Genova;
Mazzoletti Luigi, direttore della scuola tecni-

ca di Como;
Abelli Giuseppe, direttore della scuola nor-

male di Padova;
Valleria Cirillo, id. di Crema;
Valentinelli Giuseppe,bibliotecario dellaMar-

cinna di Venezia;
Pansini prof. Orazio, provveditore agli stpdi

m Lecco;
Baggiolini prof. Mario, provveditoro agli

studi;
Biglino prof. Giuseppe, prO6id0 dBI ÎiCOO ÀÅ

Lucera.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha con decreti del. 28 febbraio ultimo
fatto le seguenti disposizioni:
Cassitocav..avy.Raffaele,prefettodi2•classe

a Massa, prefetto di 2• a Begevento ;

,

Winspearecomm.Antonio%d. dis'id.a Lecce,
14. di 3· a Massa;
,
Do Caromy, avr. Alfonso, id. di 2· id. a Po-

saro, id. di 2' a Lecce ;
Giusti car. avv. Encenzo, id. di 8' id. a Tra-

pani, id. di 8' a Pesaro ¡
Petra di Caccarono marchese Nipola, id. di

3'1&. a Catanzaro,14. di 3· a Trapani;
Casahs cay, avy,Bartolomeo, glâsottoprefetto

di l' clasy reggente la prefettura di Catania,
nominato consigliere di 16 classe ed incaricate
di reggerelaprefetturadi Catanzaros
Peverelli march. car. avv. Pietro, prefetto di3•id.a Colno, prefetto di 3° elasse a Padova;E comm. aTV..Luigi, già prefetto di 2· id,aPAdova, id, di 2· id. a Como.
Elenco di nomine e disposizioni fatte.da

S.N, sop a proposta del Afinistro della Guerrat
.

Con R. decreto del 8 febbraio ISTO:
Palizzoloccar. Giovanni, sottotenente nelPar-

ha di cavaueria, collocato in aspettativa permotivi di famiglia in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 6 febbraio 1870:

SpyoghEugenio, luogotenente delParmadica-
Vallena m aspettativa per infermità.tempo¢arie
non provementi dal servizio con R. decreto del
6 febbraio 1869, agathoeso aconcorroreperocca-
Pare i 2;3 deg¾ *pieg¾ chesi faccianovacanti
nel quadri del suo grade ed arma a cominciare
dal 6 fet'braio 1870.

Con RR. dooreti del) febbraio 1870:
Balvadego nobile Nicolò, sottotenente nelfar.
a 7 1 pensatoædal servizia in pe-
rakardi Carlo Felice, maresciallod'ge

elParma dei carabinferi ReaË in ritiro, confe-
dl medisottotenente d'armats doll'abd

Con 28. decreti del 18 febbraio 1870:
Gatteachi aohile Edoardo,capitanodell'arma
Leavaneria in aspettativa per infermitä tem-
rario non provementi dal servizio con R. de-

creta del 7 febbraio 1869, ammesso a concor-
reroperoccuparei2[ egliimpieghichesifac-
clano vacanti nel del suo grado ed arma
a polninciaradal

.
febbraio 1870;

Cigala-Fulgoai conte Francesco, capitano nel-
l'arma di cavalleria, collocato in aspettativaper
optivi di famistia in seguito a ena donnanda.

ConRB. decreti del 24 febbraio 1870:
Valsecchi Rocco, maresciallo d'alloggio del-

Parma dei Reali carabinieri in ritiro, conferito.
gli il grado di sottotenehte d'armata coll'uso
della uniforme;
e.Sansone Francesco, luogotenentedell'atmadi
avallernamaaPOttativa, dispensato dal sertizio
in seguito a Tolontaria dimissione·
- AgostiDaniele, luogotenente dell'arma di ca-
vallena. m aspettativa per infermitä temporarie

non provenienti dal servizio con R. decreto del
24 febbraio 1869, ammesso a concorrere per oc-
capare i 2[3 degli impieghi che si facciano va-
canti nei quadri del suo gradole¢ arpaa a co-

nunciare dal 24 febbraio 1870;
lasa Vincenzo, veteri in 2• di 2· cl. del

peorposvefèrimirio militare m aspettativa per
motivi difamigha con decreto Miel 21 febbraio
1869, ammesso a concorrere per occupare i 2(3
degli impieghi che si facciano vacanti nei qua-
dri del suo grado e corpo a cominciare dab21
febbraio 1870.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

Nel B. latituto musicale di Firenze è aperto il con-
corso all'smpiego di maestrodi corno con lo stipen-
dio annuo di lire i,000, a forma del ruolo organico
approvato cop R. decreto del di 8 novembre iBô8, o
con gli obblighi inerenkall'aficio secondo i regola-
menti dell'Istituto suddetto.
Chi vuol concorrere dovrà presentarne domanda

entro il mese di aprile a questo Ministero della Pub-
blica Istruzione. La domanda.Atesa in carta dabollo
da lire una, dovrà essere accompainata dalla fede
dinaseita, da fede medica provante il buon stato di
salute, dacongruidocumenti attestanti la buona con-
detta, dagli attestati di studi fatti e dei gradi accade·
miei conseguiti, e da oggi altro documento che valga
a provare la idoneità all'ufâcio poisi concorre.
Quantunque 11 concorso sia aperto per titoli, il

Cûnsiglio giudicante avrà facoltà di chiamare anche
ad esame i concorrenti qualora lo reputi necessario.
Farenze, a di 11 marzo 1870.

15 Darsuore Gapo drila 2" Dicisions
G. Itzsasco,

CASSA CENTB.KE DEI DEFOSITI E DEl FRESTITI
PRESSO LA DIREBlOXB GENERALE DEL SkilTO kUBELICO

,
Coprentemente at disposto deh'art. 8 delle,istro-

zioni 15 agosto IAG2 per lo eseguimento del B, de-
creto 26 giugno 1862, N. 677,sullo arraneaménto dei
canonimûteutici edaltre prestatioal downte ai Corpi
morali, si notiian per norma di chi possa aversi inn
teresse, che essendo stato denunziato nelle debito
forme lo smarrimento del certificato digifrancazione
sottodes'guato spedito dalla Cassa depositi aprestiti
di Ftrenze, sarà rilaseisto altro corrispondente cer-
tiBoato en mese dopo la presente.pubblicaziones e
resteràdi nessun efetto 11 titoloprecedente.
Certiteato N. 488ô in data il ottobre 18ô5 perla

annualità di lire 0 50 Intestato a favore della chiesa
Prioria di Usigliano di Lari, rappresentata dal sno
rettPrepernumplemento daafraneamento diaanone,

Firenze, 8 marzo 1870.
15 Direuore Capo di Divisione

CERESOLE.

Visto, PAmministratore centrale
F. Nascaani.

C&SSA CENTBILE DEl DEPOSlII E DEI PRESTITI
PRESSO LADIRE210NB GENERALE DRE.DESITO PUBBLICO

(Prima pub6licazione).
Cgerentemente al disposto degli articoli 178 e

IT9 del regolamento per le Casse dei depositie del
prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto 1863,
a' 1444, si notifica, per norma di chi possa 49ñrri
interesse, che essendo stato isuunziato, nelle de-
bite forme, lo so .irmento delle polisse sottodeat-

panne dan'amathistrastone detta casst del
depositi e prestiti infracitate, ne sarà rilaseiato il

4 duphasto>appena trasourai sei mesi dal giorno in
cui tavrà imogo la prima pubblidazione del presen-
te, che sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di
on mese e resteranno di nessun valore i titoll pre.-
cedenti.

Cassa di Firensa
Polisse n* 3288 in data i2 luglio 1867 per L. 1000,

e n' 9887 del 22 agosto 1868 per L. 250 rappresen-
tant.i le due prime rate del deposito di L. 6091 che
Barzagli sacerdote Aoselmo è tenuto prestare per

. garanzia del buon mantenimento det patrimonio
spettante alla chiesa di San Lorenzo a Pietramala
la oomanità di Firenzuola, provincia e efrabudario
di Firenze, della quale è rettere, e ciò in ordine
alla risoluzione del Ministero di grazia e giustizia e
derculti deL29 proggio 1867, n*7399.

. Cassa di Napoli.
Polizza n* i4677,in data Giuglio 1869, rap¡lresen-

tante na"doposito délla so-ma di L. 10 jattgråg
Ooena Murik Concetta di Benevento per mezzo di
Bargisechilsorento ger causionedi saa hbertà pror-
visoria.
Firenze, 11 8 marzo 1870.

18 Diregore Capo di Divisione
. Osassor.s,

Visto,fAsaministratore centrale
F. MAncaner.

DIREZIONE, GENERALE DEL DEBlIO #EBBLICO
(Terse pub6liensions).

Si è chiesta la retaaâca deit'antess.sione della rea-
diga oonsolidato6 OLO iscrittapoigegisgri della Dirq-
signe del Debito Pultbijeu díaTorino sotto i N. 17837
pê¶ lire 710, e 104749, perg lira 10 a favore di liard
þqigi, Fuloo, Franceseo,,Falco MariaPolice,Béling
mino Cristiano fu Futeo, ipinori,getto l'amministra-a
sione di Eleonora Galletti-loro madre e tutrice, con
quella di REEaLuigi, Faleo, Francesco, Fulco Maria
Felice, Beniamino T(istlap fg.Fulco, utioorfisca,
Si difida ebianque possa ävere interesse'a lale
rendita,chtÍtrascorso un mese dalla pubblicaalone
det presento asvism,non intervenendooPposiziosidi
sorta, verrà braticata la chiesta rettilica.
Firenze, 16 febbraio 1810.

r li piradort Gensrsis -

F. Masciant.

PARTE N0N UFRIALE
NOTIZIE ESTERE

FR&NCIA
I fogli parigini si complaeciono grandemente

delPananimità del voto che ebbe luogo alCorpo
legislativo in seguito alla interpellanza anlPAl-
geria e no traggono auspici promittenti.
La France, per esemplo, scrive sa questo

proposito:
• Questo voto 6 tm avvenimento. Noi lo con-

statiamo colla soddisfazione che si prova sem-

pre in presenza di unatto che onora un governo
e un'assembles.
« Tutte la frazioni della Camera che si riuni•

acono in uno steeso petssiero sopra una que-
stione di interesse nazionale; tutti i dissidii che
scompaiono per non lasciar vedere che uno
stesso sentimento generoso, ð questo un fatto
unico nei nostri atmali parlaskentari, e che rac-
chiude in så 11 pià alto sigmficato. Nulla rivela
meglio il miglioramento dei nostri pubblici co-
stumi. »

-- Si legge nel Journat des Débats:
Dicesi che il governo intenda studiare suc-

céssivamente tutte le misure atte a migliorare
la condizione del clero patrocchiale. Nel p
getto' di bilancia, che ò stato sottoposto al
Corpo legislativo, ha già potuto chiedere unan-
mento pei vicars, la cui indennità era fissata,
dal 1830 in poi; alla modesta somma di 850 fr.
E governo si oentiperebbe'ancora<iell'estensione
dell'inamovibihth ad una parte dei condiutori e
del riconoscimento legaledelle giurisdizioni ec-
olesiastiche, disposizioni che avrebbero Ïl dop-
pio effetto, di liberare dalla responiÍnbilità Pepi-
scopato, e di dare nuove gtzstentigle at oleto.
Barebbe da deplorarsi altatnente che i conflitti
oggidì sorti tra la Chiesa e lo Stato potesspro
essere di ostiteolo alle buono disposizioni del
gabinetto, e faraggiornare, a tempo indefinito
forse, Pesame proposto e la solutionedi cluente
gravi questaom.

COXFEDEBAZliXI GEBRANICAREL NORD.
R bilancio del 187 , preséntaid dal cancel-

liere federaleaf della Confederazio-
ne, determina leog a 77,446,287 talleri, di
cui72,721,861ta).piapepeordinarie, e 4;744,426
di spese straordinazie, It bilancio del 1870 de-
terminava le spese a 75,958,705 tallerisoltanto;
ma, per fare il riscontro dei bilanci del 1870 e
del 1871, alla cifra del 1870 conviene aggian-
gere 1,77ö,924 talleri contenuti nelle due leggi
suppletive, e che portano le spese del bilancio
del 1870 a 77,718,619 talleri. Ne riliolta che il
bilancio del 1871 non arriva neppare alla cifra
della spese del 1870, e che i balselli imposti agli
Stati federali sarebbero diminuiti di circa tal-
Ieri 800,000.
Ma non è questo il divario pià importante

che corra tra i due bilanci, del 1870 e 1871.
Ques.to divario si trova nel capitolo degli in-

troiti. E vero chegli introiti delle dogane edelle
imposte sul consumo non si sono potate fare
ascendere a una ciÊra maggiore che nel 1870.
Vi è 48,574,ö00 talleri nel 1871, e 48,606,950
nel 1870. Le rendite provenienti dalla tassa
sulle lettere di cambiogono rimaate stazionarie,
cioè di 890,000 taUerähfa, per efettodella
soppressione delle franchigie postali e delfac-
crescimento degli introiti postali in genere, 11
sopravanzo di queste rendite potè renirsestima-
to, pel 1871, di 2,430,965 talleri (237,371 tal-

leri neÌ 1810); ciò vuol dire che il valore ecce-

dente pel 1871 & di 2,202,254tallm. Lerendite
del 1871, adungne superano guelle del 1810 di
;2,208,59&talfera,
i Dd qalesta'somma bisoß¾edurië l'anineato
delle spese ordinarie, cioè 969þ9£taB som·
ma ripartita sui hilanci dellministero saf-
fari esteri (22,800 talleri), della can fe-
derale (52,500 talleri), del consolati (9,740 tal-
leri), della snatina (664,782 talleri) ecc. Il so-
prapþikdeglijstioiti provenienti dalle sorgenti
proprie della Confederazione del Nord si riduce
4uindi anna somma di circa 1,500,000 .talleri,
m guisa che le contribuzioni matricolari, che gli
Stati federali avranno a versare tiella cassa for
derale hanno potuto essere ridotte in ugual
proporzione e che sono, pel 1871, di23,S60,038
talleri (1870 : 24,900,000 talleri). Su questa
somma, la Prussia deve pagare 19,200,039 tal-
leri; la Sassonia 1,9öt,203 talleri.
- Sono note levive discussioni cheseguirono

sulla quistione della libertà della tribuna par-
lamentare, o piuttosto sulla interpretazione del•
l'articolo 64 della costituzione prussiana. Il tri-
banale supremo, facendo una distinzione fra le
optmoni emesse da tm deputato e le asserzieni
relative a fatti che contengono, per ayrentura,
una calunnia contio il governo o contro un fon·
zionatio dello Stato, aveva giudicato che di tali
asserrioni pot06se il deputato essere chiamatoa
render conto davanti ai tribunaß.
Nel 1867, quando si discuteva la costituzione

federale, i governi alleati avevano essimedesimi
introdotto nel progetto di costituzione un arti-
colo che guarentiva in tnaniets assoluta la lis
berta della tribuna al membri del Parlamento.
Dopo quel il deputato Twesten, ¢el

partito nazi
,

e i suoi amici avevano
ben due volto proposto Caiidrá deideputati
di Prussia un progetto di leggi'deitinato a& iñ-
trodurre nella costituzione prašsiana Partiiolo
30 della Costituziope federale i ma sempre fg
respinto dalla Camera dei Signöri.
11tentativodel Parlamento federaleedi far

passare come legge della Confederisione un did
segno di legge che guarentisce af membri delle
Camere di ciascuno Stato federale, e quindi an-
che delle Camere prussiane, quella libertà di
tribuna di cui gode il Parlamento federale,aves
pur dotâto soecombero per Popposizione del
Consiglio federale.
Ora, occupandosi il Reichstag sul progetto

di Codice penale comune agli Stati feaerali, iF
signor Westen e i Anoi ainici rlternarotio alla
carica, proponendo d'inserire nel Godice liiinale
un artioolo il quale dichiari che bessun membro
d'una Dieta o di una Camera di älcuno tra

,
gli

Stati della Coñfederatione del Nord non possa
essere ohiamato ingiudizio,fuoridell'assemblea
cui appartiene, a žendervi contoWunvoto o di
un'asserzione emessa nelPesercisto del añoman-
dato.

11 Reichstag, nella seduta de1PS marzo ha
totato tale proposta a una snagjporanza consi-
derevolissima; e 11 pienipotensiarlo prosemno,
signor Leonhardt, ministro della giustizia, non
Pha dombatantay riconoscendo che una dispost-
sione siŒatta potevabenissimo essere riservats
nel Codiospensle; che le ragioni di forms, lo
quali avevano distolto il goterno dalloaccettare
questo disegno di legge, or fan due anni ota

non sussistevano piik; e, fmalmente, che il Con-
siglio federale esaminerA la questigne.
Lagehiarásiòne del mini64tO $Œ IigBarda A

come un'adesione isoita,• Padesione formale di.
pende dal Consiglio federale.
Solo il pártito sonsertatote ptfro ha, per or•

gano del signor Wagener, iirotestato contro la
proposta Twesten, la quale mirava a eliminare
il voto della Camera dei Signori di Prussia.
D'onde naoque tra il signor Wagener da. na
lato, e i deputatinssionaliliberali Lasker e Mi-
guel un dibattimento sulla compes
tensa del Parlamento federale.

HORABØRIA AUSTRO-BERABICA
Vienna, 11marzo.-LaWienerZeitupg pub,

blica il degreto imperiale con.cni viena sancita
la legge sul reclutamento

,
dei ,contingenti per

Pesercito e la marina nel 1870; gli nominichie-
6tiger ŸRSS O þ0C Ÿ8ÎÌira 60BDiRRumerOÀi
56,041, oltre a una riserva di 5,804 uomini. La
legge porta la data del 9 marzo. -

, ,

La Camera4ei deputati, nella seduta di que-
so gt o ha p a discutpra il golonentg

- Con decre in datfdi Beds, 1•marzo,
Pimperatare ha ordinato che venga diminuito il
numero deBe troppe stanziátánel distretto di
Cattaro.

BAVIEB&
Monaco,12 marzo.-Is Commissione finan.

ziaria della Camera dei deputati ha,sul credito
domandato dal governo di 3,665,000 Rorini
per facili a retrocarica, proposto una somma
soltanto di 2,400,000 fionm per 60,000 facili;
e, sul credito di 2,791,000 fiorini dota¤¤·
ai della.fortezze, pe; ,anova À.¶Bti•
nate ai presidii e per altri pro-
pose soltanto la somma di 52,000 fiorim.
- Lettere da Monião in data féorrentoalla

Pathe annansiino che il re aveva presiediitó, il
ornoprima un Consiglo äil*quali il coûtddi
ray avevaesposto il programma eb'egli conta
di leggere alla Camera dei deputati, il giorno m
cui essa pyrendera i aioi lavon.Si assicura cEe
questoprogramma3 möderaté o c'onelliante.
È stato deciso, dicesi, nello stesso Consiglio,

coitormemente alla osservanoni delli Combiis-
siene incaricata del suo esatue. (fdM -

brano iâdicare chè il governo vuol tener conto
in un certo limite, dell'opinione pubblicã iõ Ba-
ytera.

WURTENBBBG

iavori il dì 8 marzo, inaugurato discom

del sup presidente, signorGessler, il gnald disæ
che progetti importanti &&revano essere lok

td ti alfeàaule della Cimärs;fraquegpro-
etti signalò il golaménto del bilanolo Pe-

e one della rete ferrogenk,paa legge sullo

strade ferrate.

relativamenteal trattato d•àifainziooll Praksia
e deBa dichiarazione fáíta di gesto sumstro

a proposifo de)pasuspåg.
PRINOIPATI DANOBIARI

La Camera dei de§¿tàñ nella seduta del

l' marsó Riscuteva 11bilineio deglistariesteri.
La Commissione aváva prdpolito una :iduzione

di¾dp00 lire. B deputato Leonida Sterie pre•
sentð un emendamento pet.l soppressione del
sâlnistero dégli afgri esteril
L'emendanielitö del liignor L onida Storie fa

felininió dalla Casäera
Úna vivi disiússúône s'era i impegnata

reldtiriníentgã nn credito di lire, cine
sto dal governo) per le ppèse stamps a

per le missioni diplomatiche. »Dil¡nestiidomang ü·presidente del Consä
glio aveit fatto~uäs questione di gabin tw
Tuttavia feJonibattata da Giorgio Bratiano,
Lazgéesco e Agarici
LaÇamerkhampprofato 11 bredito doman-

dato.

NOTIZIE YARIE
Il periodleo settiSanale di Firenze fairin

Cinarà inûtínsla élii li iloàol "nármalf femminili
avtannu dúà ideedli Biblioteca sp theilfapdá
ira qualche giornfnellfâale:gilfex-convaatci döllä
88. Annanstata.
I yolumi raccolti colàe destinati ad esser consul±

tati dalle alunne, ed anche lorodonidati, sotto certe
norme per potsgrgeli am, sono tutti.relativi att
l'astruzione lorooompartita aglie senold, e trattano
di storia, di geograllag di islag, gil stoyla naturald y
di altre materiq adattate al sesso e;41tinteki sa

delle giovanette stadidse.

- Fra le vdrie macchine agricole ed industriali
esposto nella passata Sera del qarnerale di fitense,
dellequali verremo dÌsoorrendo, sieöndoub6 ci sia
phrta fod-slone, vogliamo ora notireispeciabsente
quella esposti daltsIgnor 11aÈaätà Torrientil di.FI-
rebze, laquale presents unApparecchio per diMHiere
Valcool dal eino e dauseiúsco no a na =

. Codesto apparecchio noníbiallassaa prima prova
perehagikda tre anni funziemapelBlagellorevenug
ountraddistintocontremédistield'atgesto 41 elas-

spig;10amisiopgrarió,q dalfAssoainalone conquer-
cialedtFirenze,adalf egliFadosa.

ËgËÌÒ$ndideSÎoAti del NÁo, narra cÏte
nessuno degli Egizi, dei Libil e dei Greci coi
quali era venuto a colloquid, professasse di co-
moscere le sorgenti ddl Nilo, fuorob4 le Scriba
dei ascri tesori di Minerva, nellWeitta di Saida,
in Egitto. Lo seriba di Saidagli dissò esservi
haSidne ed Elefantitie due anontagne, la eni
monimita era acuminataechiamavasiPuna Crofi,
le Hefi l'altra, e le fonti delNilo,che sono senza
fondo, fluire dal mezzo di quelle due móntagne,
a lá zóbik tielPacqua scorrere verso PEgitto,
t:ioè verso il zierd è l'altra meta verso PEtiopia,
cioè verso il sud. Per-provare poi come quelle
sorgenti siano senza fondo, Io Scriba di Saida
aggmngeva che Psammetico re dell'Egitto tentò
invano con una langa corda di scandagliarlo,
Favole du trastallo raccontava allo storico

greco lo ScribadiSaida. Benaltrimenti gli esplo.
tutori mandati dall'imperatore Nerone si spin·
sero essi nelle alte reigióni del fintne, e riferi-
rono di aver reduto un'immensa dfatesa di non
variabili paindi, in inezzo alle quali per due
grandi promontoki orompava il misterioso flingue.
Hel secolo Ividuegesuiti portoghesi facilinente
ti erano persuasi di aver salito il Nilo sino alla
ýrima sofgente, ma essi aveano percordo nelfA-
bissinia il minore soltanto dei due confluenti del
Nila, cioè il Fiume Assurro.
Molti spinsero le esplorazioni sul Fiume

Tianco per cereire lefonti de1Nilo presso al-
TEquatore nelle montagne da Tolomeo indi.
cate col nome di Montagne della luna. Intorno
a quelle montagBO BOR BBCOrä COnosciate scri.
tera Humboldt (Quadri della natura, 1849):
« Esse formano sulle nostre anticM cart.e una
imnielisa eintaráinterrotta,olieGaŸersãÌÅfrica
dall'osíalfðíest. I?esistenza di questé moistagne
pare certa, ma la loro estensione, la distanza
dall'Equatore, e la loro direzione generale sono
problemi non ancora kisoluti. »

AiÀoniÀeiLunO2 ËËoÀ li Àsplorsi ri
del Nilo. Lo storico Carlo Botta, scrivendo al-
l'abate Ginsoppe Gallo in Vercelli da Parigi il
22 marzo 1838, parlandoeli del proprio figliuolo
Paolo Emilio, dice: a Paolo Emilio era in no.
VembreultimoalSenaar, là su làau nell'Etiopia;
e s'accingeva ad un viaggio ai Monti della luna
per cercarvi le fonti de1Ndo, onde se vi va e le
trota, i poeti'moderni non potranno più dire,
come gli antichi, che quel fiume nasconde il suo
capo. • -

Al pari di Emiho Botta, altri dotti viaggia-
tori esplorarono indarno nelPAfrica egnatoriale
le sorgenti del Nilo.
Come nello scorcio del secolo passato Napo-

lðone I, capitanahdo la spediEiOBO frBBCOBO ÍR
Ëgitto, diede nuovo imþulso agli studi della ar-
cheologia faraoriics, così nel 1840 il vicerò Me-
hemet Aly diede nuovo incitamentoalle geogra-
fache investigazioni nell'Afrida centrale. Questo
principe riformatore svegliò PEgitto dal sonno
dellabarbarie, cogPimpeti del suo tenace e forte
volere, e speise i semi d'una civiltà che va frat-
tificando. Egli aspirò alla glutia di scoprire le
sorgenti del fiume su cui stendeva il temuto e

benefico Impero; e la compagnia degli uomini
da lui mandati a quest'uopo nel 1840 giunta al
nono grado di latitudine nord, salendo 11 fiume,
incontrò le vaste paladi indicate dagli inviati di
Nerone, e procedendo animosamente pervenne
presso al quarto grado, nel'laogo detto Gondo-
koro, öve stanziò dipoi unainissione catt.olica.
La spedizione del vicerè egiziano scoperse di-

versi affhlehti del Nilo zion abbora investigati e
sconosciute tribò, e fu cagione che sorgesse
un'ardimentosa pleind« di esploratori francesi,
inglesi, olàndesi ed italiani che per opposte ini
tricate vie,dal nord edat sad,andarono nelle re-
gioni equatoriali a cercare le sospiratesorgenti.
Finalniente dopo le prove e i penooli ditanta

viaggiatori, nel 186fË¾use e trovò fede la
voce che gl'inglesi Speke e Grant avessera sco-
perta la tanto sospirata scaturigine del fiume
Beauco, la priacipale.fonte del Ndo, e che fosse
il lage Victorie Ryange de essi esplorato nella
zona equatoriale. Gikil capitano ßliekainsieme
colfingle6e BOFLOB SVea sino dal 1858scoperto
il lago Nyansa, onde confortato di onori e di
potenti aiuti andò col Grant nel 1882A rive-
derlo e4 esplorarle, e, in due luoghi gli diede
glue illustri nomi a riordare le società geogra-
fiche d'Inghilterra e di Francia, protettrici del-
l'ardna impresa. 5

Dall¶quatore tornando egli inEuropaper la
via di Gondokoro s'imbattè nell'intrepido Sa-
muele Baker che a capo d'una spedizione gli
era andato all'incontre, e che ospitalmente lo
accolse sotto la sua tenda.
Lo Speke narrando le vicende delle sue molte

escursionielospettacolodella zonaequatoriale,
disse alßaker iparticolaridel lagoRyamaa che
comunicacon un altro lago il Luga·Neige, e gli
espresse a dispiacere di non aver potuto esplo-
rare il secondo lago per l'imminente atranpa-
mento del Nilo. Baker che sperimentò più volte
I'mdomabile suo ardire contro le belvee gli elo-
menti, tosto si preparòannovi cimenti, pronto,
perla via tracciata rdal capitano Speke, a visi-
tare i due laghi dell'Equatore e quello special-
inente non ancora studiato.
Baker vi andò animosamente, e corse la no-

tizia ch'egli avesse scoperto una secon¢a sor-
gente del Nilo, siechè i nomi di Speke, Grant e

Baker vennero salutati dai più insigni geografi
con grande onora =

- e

11veneziano Miani, noto per arditi viaggi nel-
TAfrica contrale, contrastò agli Inglesi la gloria
di tale scoperta. Egli opinava la sorgente del
fiume Bianco, PAmé trovarsi fra i Galufgani.
A tal uopo e51i voleva recarsi fra la temata gri·

bà dei Gallajer PåÑ¡úï de1PEWifo cLn
compagnia di centg fprMtaliani,isuoi,cento
14Glir fa arretsariapil marchese Antineri,
nostro valente naturalista, .altrolatestigatore
Studiosissimo delfAirjes centrale.
In, appresso nuove ësRleçazioni prpvargnq

che il Miani errava ed,asserivano il vero i tre
inglesi.
Mentre iÑti viaggiatÔrÈesploravano la re-

gione boreale delPEquatore, un.,altro Ínglese,
intrepído.sacerdote dellascienza,il dottore Da-
vidLivingstone, esplorava ila regione angtrale;
e dopo severe e pericolose investigazioni trovò
che il fiume Zambese ne'anoi fenomentha 6ran-
de analogiacol Nilo. Quel forte e dotto viaggia;
tore lottando ,contro traversie d'ogni maniera
fra popoli barbari e feroci helve.giunse ad assi-
curarci che lo Zambe6e e il Nilo hanno comune
scatorigine nei laghi equatoriali, nei luoghi de-
signatidagli antighi geografi.
Altri fiumi hanno patria comune; 11ndo e il

Gange scaturlecono ,dai gioghi dellimalaja, û
Reno e il Danubio dai monti elvetici, a l'Arno e
il Tevere dalle,rnpi deÌl'Appennino. M codeste
tre coppie di ¶mmihanno.comune la giogain,
non la sorgente. A rappresentare la medesima
pa ti de(Nalo e dello Zambese, mi si pre-
sentano nella cerchia delle Alpi Cosie,aniMon-
ginevra due fÍnmicelli, la Duranza e la Dora che
hanno la stessa sorgente. La Duranza e la Do•
ra, necite dallamedesima fonte,sidanno un sa-
lute e un addio sul Mon8inevra e scendono
quella gel versante †ransalpino nei campi della
Francia e questa pel versanto.ciaalpino nelle
valli.d'Italia; e ia miniatura raffigurano sulle
nostri Alpa à maestoso quadro della regione
requatoriale, dove da un sistema idrografico di
laghiscaturiscono lo Zambese e il Niloper inaf-
fiare quello la parte australe e questo la parte
hpraale; dell'Africa.

ofa chu tai kaTopilisivistliga=¾ai af

,eci esaw
Lenoyeesservare il carattere singolare4elladi-
rezione rettilinea dallasorgente alla foce, impe-

29•, 8(P), che passano sul gran sistemadi acque
dellisano, exille leghtgioolkastysvenaqua
delle imboccature del I)elta, e nel lungo inter-
vallo il Nilo choissabr4Avv.olgersigli intorno, a
guisa del mistico serpente intorno al caduceo
antico, ne'suoi meandri lo fende perjen otto
volte, senza mai da lui allòlitaiiärsi per più di
quaranta leghe, ne'anoi maggiori traviamenti.
, Altri fenomeni ,o'insegnerà PAfiica gentrale,
oß5i teatro delle piùbelle conquistegeografiche,
le quali si sono simultaneamente intraprese:al
di là e al diqua:delfEquatore, nel nord e .noÏ
sad del continente per giungere alle sospirate
sorgenti, edanoo gl'Italiani vorranno isal no.
bili studi mostrarsi degoi figlidella nazione che
diede almonde afarco Polo, CristoforoColombo
ad Amerige Vespucci.
Sia lode al dotto comm. Negri, fondatore

delja ßocietà Geografica italians, che aiutata da
uomini autorevoli progredisce een slaarita e

sapienza, cosae ne fanno testintonianza i tre vo-
lumi da essapabblicati, Noipurevogliamo tutta
esplorare la terra, tutta conoscere la casa phe
la Provvidenza destinò; ai fuggevoli giormi di
questa vita, e- la yoglisma'consacrare,oogfinni
della sincera fratella- Vogliamocon fede ed
amore penetrare in recondite regioni dove frav
telliancora ignoti aspettano il benefizio della
civiltà, dove forse ci si riveleranno nuove leggi
della natura, e scopriremoqanleheincognitadel
misterioso nostro essere.

G. Rae&I.m.
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Non potendo darne qui una minuta desertzlone, et denti, i Giusdaianidi Belo, I quali in seguito se ne V.TI. Basions di sforge (tornate dell'It e is sen clie scemeranno di sette èd otto milioni le ri- volta a dieci metri di distanza, sensa colpirsi;
Malttamo a dire essere quest'spparecchio ordinato spropriavano a favore 41Nicot6 f.omenlao. maio 1870). - A scalo beigrano Íeggeuna sus resen• sorse dello Stato, il governo belga propone un la seconda yolta a nove metri, ma il risultato fa
in modo ohe la distillazione tante dal vino gassto, AndreaD'Orla venutonel disegno di origersi aba sione dell'operadel barone De Narro, pubbUeata lo aumento dei diritti sulla fabbricazione dell'ac. pure nulla; la terza volta ad otto metri.Enrico
par estrarne l'aleool, che delle Vlaanne, servendo sontuosa abitazione, qponsideratasottoogni aspetto soorso anno in Parigi col titola J.sconte caresso ad-

• Borbone tirô primo, ma non colpl; egli
egualmente per le une e per l'altrö, si opera sensa l'opportunità del sito,aequistasapol ibeni predetti, mistreescrasir,¢gg.: des guaness sous I.emia1Vitt, quavitay (11quelli cl'entrata sulle bevande di. per

e marly istantanea-
varunagaterrusione, con raade economia di,tempo, elqè det 1521 quelli del lamellino e più tardi quein .se sie, som semps, so iësistirr. Osserva oome tale stillate. Tenne colpito all erecchio
d'opera e di combustibi i perchè mentre da una del De IForneto.Ciros questi ultimi per6 & daesser-. opera abbia destato in sielti fra'tioraaBdeltanoswa I.a Ca dei Paesi Bassi ha a-

mente. Montpensier ebbe molto sangue freddo
parte ha luogo la distillazione, si prepara dalfattra vare come dovendosi saperarealcune dificoltà Ine- Penisola un singolsrg äositsovimento, per l'sop seconda mera durantel'asione, mapeipostrossipasai dolente
e prosegue alternatamente, à por tiipaTudetermi- renú"a disposizioni testamentarle e somiglianti, i che pffre lo stato deUo inanae Italiana een quello, dottato con 41 voti contro 86 la legge agra dell'accaduto, e si dovette salsesarlo due volte;
mato. In molta parte d'Italia non si sa trarrealtro proprietarli, con nobile Aducia,- concedessero al delle francesialfepoca deMa historazione.Teccabre- ria per le Indieoccidentali• Alle Cortes, krim, rispondendo a Castelar,
partito delle vinaces, che quello dis usarle per,oon- D'Orla di prendere passessa del fondo con promis- vementede' vari afiel aostensti dal Correttolo pa- In una riunione di deputatitenutasiaVien mente ogni idea di col o dielme. I.a loro distillaziotie tion solo ne compense- stone di tendita; permodo ch'egU poth oompiere la tria potto la Repubblica democraties,quindi!ÊPran. tespinse energica P

robbe largamente col prodotto delfalcool, le spese, oastroglone del palassomedesimo quattro anni pri- ela sotto fimpero diNapoleone: e eon maggiore lar. na, il ministro signor Giskra ha annunziato Stato; disse che se mai laliberth ðelle Cortes
sua ordrebbe nelle vinacee stésse un eenellente all- tua di stipulare fatto comprar the is regato soltanto ghessa si fa a considerare repera sapientemente ri- che il gabinetto si 4 messo d'accordo sulle nella scelta delsovrano fossetminacciats èglOs
anento Þet bestiame, essendo ioéstato che 145 ehilo. 1130giugno 1533. paratrico dell'illustre 6eaguese,dopo ilsaa lagresso

. basi di una nuova legge elettorale. Secondo difendera contro tutti.
grammi lli Tinaone, eba hanno subita la nozione, ÏI socio Herli rileva eene le promesesnotizie, cor. 41 Ministero delle ananzeiella combinazione del ga- ' Orih0 13.
uguagliano, come allmedto 100 chÍlogrammi di Beno. roborate da documenti, chiariseano di para invene binetto !!!ehallen. PosciadsHa materia stessa e con. tale progetto, il nmoero des deputati al , ,

La costruzione deh'apparecchio non va oltre la stone quanto leggesi nel Casoal, laddove narrando dottodi bei aúovo a eensiderare le condizionianan- Reichstath terrebbe 74ddoppiato.. Sarebbero Oggi al teatro Vittorio Emanuele pbbe luogo
spesa di!!iWa 2000 lire per la distillaslone di mille la scorreña de' Francesi sopra Genova nel 1528 de. slarle 4elfodierna Itattared a questerpereto escia- .conservate le categorie nelle quali è atttial. un meeting di operai sindustriali per PEsposi•
chÞogrammi di vinacon 11giorno.

,

.sortwo 6tà il palasso in disoorso, che non,peteva an. | aivamente Indirissa faltima parte della sua rivista- sione internazionale. Si votarono delle concia-
Yalga questo breve cenno a chiamar Pattenzione cara esseresedlicato; e come le stessenotizio dimo-

Inente diviso il corpo elettorale,e queste cate- sioni di approvazione e di eenitamento allesot-
dei pdoprietsèÀ agricoli sopra un'invenzlonechepuò strino ettonesdel parl la sentensa di pië $1triserit• -L'Osservatore SWagine del 12 lagnasi to an arti gorie o curie procederebbero direttamente ' invi cipli di derri
per doppio modo glowate alfineremento ed a' incri tori, iquali altermano atore laRepubblicadonato ad oolo cheril porto diTriesia'ilaftseisto faarle in vista alla formazione della seconda Gamera senza

tosenzioni, con to.si mani
.
.pres

4tell; loro industria. Andrea quanto SU ocWireradi spiaggia per far luo de'grandi benencil ebedovrebbe dargli l'apertura del . .
.

patter
a' giardini, entiate di Anes. Esso si esprime oosì: l'intertneiarib delle Diete provinciali. Ûuesto .s Parigi, 18.

per raaa gliaa Corse pare a proposito t)i quésto palasto e to ao- whi rol secondo p to sistema darebbe ai proprietaritil rappresen- Assicurasi che causa del duello fra Afontpen-
dato che l'ppertura del Congressoartistico ed espo.

colta una tradizione, la quait vorrebbe che fosse sorte il suo rico di150 tonnehte aos tale tanti, ne darebbe 28 alle Camero di commet- sier ed Enrico di Borbone sla stata la pubblica-
mao esso n c 2 C0tna li e C0ent zio lettera est'pitimo00

al Congresso: ed ogni pia vits solleeltúdine verkt genna.invece nel borgo di Fasso o I tutta PEnropa centrale siis esolamando essere nos abbracciare il culto che gli convenga. Non al governo laxena as..t..inne da governatore
i malli gliallestimand risnItino adegnati alla benai, ma dMae da aa torrente non meno ehe dalle

cessarió neb'Interesso dà! édmmercianti e del taann- lo si potra costringere a partecipare ,a cert deB'Egeria.
nimansono $1eerste ral tutte,ebe dichla-

mura compite it 1387. Inoltre 11 palatío di San Tom- una o vidÛ1n a monie contrarie alla di lui fede. Tutti i culti ' s Parigi, 18.
rarensi nel ricordato mantiesto, come in riguardo al-

Inaso, il quale dal equaae suddetto veniva nil f369 fa slohe i risultati di quest'esereizio non corrispon. sono egnali davanti alla legge. Lo Stato avrà Assicurasi cha -l'imperatore ebbe ieri una
e to. ne ti per pre-

to a p dano agli equi int6reds! delLibyd. su di essi un diritto di alta sorveglianza. Le langaconferessa comanonsignor Qþigi,is pre-
sibi!L messi d'acquistare opere meritevoll. A1 AntoniaedEmanualefacend'Albengs,0bertod(Blo- Egilà noto quante spe si collegassero per societ& religioso saranno tenuto a sott0porre senza diDarn.

può assinagersi in d'ora essere stabilitodi porgere
eglia e Giovanninordi Fran erag passsé & l d da e

al governo i loro statuti fondamentali e le R Constitutionnel arogo di sepaire che rþape.
grgotA'onore per leope're appunto le quali 51 giudi- Fregosi nel cardinalp Gialiano della Hovere che 10 dellistmo, dovesse spriral aba riosaed inehaaribue modificazioni che gli statuti medesimi potes- zatorg spedi un .generale alrez-Re Franpesco
obino di pregio che le distinguadall'altre. miniera. Noi pure queste speranse le abbisma nu' sero subla¼ 10seguito. Il governo dovra ve- d'Assistpar esprimergli.il suo profondo ramma-
-= Aml

a (ornale dillapoli,dell'il riferiseenel sua volta splendidamente gloostrarre ma lad! a non
trlte, e se oggi, esme molkl blirlihooleperdiamo,si nire informato del nome dei capi delle comda . rico per la discordissopravvenutanellesusrels-

penti toimi i ferito di una lite di proprietà a p e o att e ad out « t nitå e ricevere comunicazioni dei protocolli ornal

a core. eikPpello di Empÿli con senteosa del 23 drenito di mura. soro latente, s abbia bisognosoltantodi buonvolere delle assembles, sinedi ed altri. Se qualche
vedere renunnrai un accordo a le púde

a d er

ded
ro t en

oli a(Î tat misure intergeganOÎ&dignithlDEPi•

oonda sosione che hp dioblarato R signor Teodoro Villa superlora fossero eiliel ti notí sólamente pa- oonoesse. Là natura podad¿elso nestà rire don'A- impedirà la esecuzione, colfobbligo però di
CoW;au esclusivo proprietario delle opere de'maestri recohl anni dopala mortedi Andrea, ma anche dap- driatiool é l'Industria apréndilà nuova strada idro riferirne al potere legislativo. 11 progetto del
Denizetti, Mercadante, Pacini e Rossini composte poiche furono passati divihpi,maggior numero di graica el diedero gossi it'àsinrale monopolio dd

s or Eötvos dichiarà che agli occhi ' della UFFICIOWNTRAIM METEOBOW
ei RealiWtri di Napoli durante le varle impresedi quegliarteiei ai quali vengono igeneralmenteattrl-

traitoo indo-europeo; sta ora in noi 11 non lasolar ign
, i3 marzo 1870, we L po-a

Domenico IIarbaia. Gil editori di Milago, che aveano baiti. Presenta quindi im elenco d'artisti ond'ogli negletto tanto danipodÍddhÌ állanostra parosità. legge il matr;m0Di0 &un atto puramente C

eredafo poter sequistare ildrittodi staanpara queste ebbe inara a tovar notl¾ nell'Archivio IV0rlag i
Ma quando alle past rr ado of fatti vile ; che la differenza di religione non è un

il mare agitaid a Civitaveenhia,Portotorres e

p la a d a a d a a d 1

- Le oblazioni a favoredel feriti e delle famiglie r

troGire11Lo Gir amo Gas lanto -6aaseppa s e e n
¡ f¡ nella religione che loro convenga; che OsaliBTAÈIONI METSOEOLOGIORB

del morti nel disastro della Società operaia senese Boaranno Storace - Niæl remoopetosil Ebbene, questá ala fa aperte dua ingo di ¢ligaccortlo frai genitorag tigli ana-
sammavano B 13 corrento a oltre lire 20,000. Nel- Agostloo da frate y Raffaello

.....
- Glaeosio pfraseaf del Idoyd salparono alla volta dei mari schi seguiranno la religione'sÍel Ñdië¾fe II- eigis su rsilsfo.

nao degli uhimi t'otatori pubbücato dal Aglio - Andrea Vannone. deh'indle con quel alseromarlbo che tattimanno' liuole la religione della madre, e che i cimi-
Vmdana

.a e d a attope a Scukori,acarpeMini. .pisalicatori:Antonto. oammal r i te c usa re eri.SORO interconfeasi0Bali, cioè COnhinia
Manto?•,11re 100; di ateunt impiegati dei MontiBlu• Gia mo di Poll a lazioni, non rieselva a trovare*tiell'Austria tutta tutti i cultÌ.
Mi di Siena. Bro 157 90; di B. M. It Re, tire 500• Pier Antonio delparto - Taddeo Carlone - Boeco ena carieo di merei per I litorattafricani eh'egl e ridotto a m, em

- soelett I.fsare di storiaPatria: foro e Iare -eianelsea.o faraen
wr galor 8; Stamanedaglispaltidella Fortezra da Basso me . . . . . . . 745, O 7 745.7

I. Assem6feagenerale(tornatadel 28 novembre 1869) nielo Caselladi C na-B
listo, alquante mercidi prova per la sua Marisse, il cannone salutava il ricorrere del giorno emu-

- Inauguratesi een aceoneta parole dai presidente Tiragano - Battistr Ursolino - Alessandro Casella
Deve perð cessaritalines a re intrapresa dal natalizio di S. M. genia . . m. . .

n te -

-Bernardo da Nove (lombardo) - Matteo da Nove
ò de c omi e

Ministeri e gli altri pubblici vasattareisura 1
.

65 e 45 - =74

si prosede alla nomina di aloutti soci efettivi ed alla
- dro Pagtta no- Gio. Battista Carlone -

vengano d'un ttttro a snaturansa. Ma ohi sa come ediÃži e m0Its Case di cittadml fecef0 STBB•
Etato deleielo, . . . navolo sereno «sermoo

proppsta di pià altri. Quindi si distribulsee 11 fasci- PRM• WuW Pdno -gg (VW - per molti emolt'anni 11aghilterra fosse in possespo toiare in segno d'eaultanza la bandiera na- an you pp rou

colodel IX Tolaine degli Ani, nel qualesi conten- Tommaso de Vlgaolo, pusoy, manco de ses mano -
deHyadie Orientati senza che il commercio satisse zionale. d le debole a

gono te Notirùr della tipograña figure smo a runo il es- 6tacomo Bottino - Agostino Calvo e Atarcantonig
a grandi imprese con quelle regioni,e eomed'altro

colo m, raccolte dai socio Niccois Giuliani, e corre- d'Urbino- Battista Castelig r -
- ãsnin Venezia ancor per buonit passa serbasse II

date di molte tavole esprimenti i monogrammi e le drea½mino - I.noaa
umazaro Calvg d prinhato nel traftei oriental; malgrado la scoperta AQQIfŠl ICI Temperatura • •••

mprese àstampatori, nonaba altre opere d'an' 'dimarte a 61o. Agostino Riala - teun seam (AGENZIA STEFANI)
II. Essione distoria (tarpats 461 (Aleembrn. - U da

listoriin kgae:Matteo CasteBine Guy rinnovamenti ant eampo econentensbblano d'uopa
Madrid, 13.

accio F. Amedeo Vigna, proseguendo ITiustrazione p
aca (Forzani)- Pippo Santseroes. (adytte.condizioni intellettgab,1ben vedrà come -Ecco i dettagli sul duelle tra Enrido Borbone

dal Codice diplomatico d•¤•••lonis isaro-liguri, che si Sear meessaarlo sta che questa linen sentinni. Euasara e Montpensier. Gli avversari tirarono la prima FRA ENEICO ger
pubbUoa negli Atti, cominala s. leggere la storia di cuito det portodi Genova dallapunta del Molo Ye

unoasimolo at nostriindustrisu,sarà una prowaalle .

Ca perPyno 1858. Accenhandatonne riforme in- ehfo allo scoglio di S. Tommaso, per le attinense che
unionipia intraprendenti chealla nostra partsnon , ...........

en Vdismb ee
e S. 9

a

rimt mo. ledi a on e' wre oiŠÌ LISTINO U 'I Al ËQ.A RSA D C CIO Firmes, 14 arso 1870)
contrade, passa apassegna gli eletti alle diverse as- D'Orla quel tratto di borgo, il quite corre fra la

nèla dignità nè lesperansenostresintantoehé PApia
riche, espone il contenuto delle istruzioni che loro chiesa latitolataal santo medesimoe laDarsena, on

a lo Sphims slocontreranno snii'ende del Slar flosso, mox-Ata
vennero eoysegnate, e dhnastra oome ¶058870 ÎDior- era difeso da muro al mare,tet _egme .laíD n

Ï.o Stato potrà forseUdare una sovvenzione at N A I. L D
.

state .A pr(geipio di Wavera giususia e di profonda stessa fosse priva diquell'area ebenggitt ade I.loydaDinehèessedontinai ta lineddi Bombay. Ma
sagtesta. 11 grande piassale e le circostaatl ofEnine inoggetti di saambiouna tatelagovernativa riesee a -

Hi Mas dWehoolog (iornata dell'ii).-- Ilpro La carta sopraddettanotthidata, ab Arma lÍeas) luogo andardo indeoorosa o dannosa af annumeral. 0 57 85 5782

.tend.ono We 9111 I, a che yerganne comunipati ports come edesso si trova, e il colorlio di yppso sia
mere a più che tutto laprivatainiziants'debbosofar a a 76 TC ô 5

Va sedone ,fungo II .coyse de(nuovo anno aonada, quello che sia da fare di fabbrlet niovgIrkpati si cheila Ifneadelle Indie riesea quankprima àdato As amisk Tab. . . a I genn. 1870 500 e a 677 876

mico. Manifesta il sue desiderla.dtleggere esmal• obe fra detto verdem rossaa'interebiede 61'aequis
oorrispondente allo scopo. Nå si Midti cÍne 14 àlre- Obb. Tab. Titoß

a e
467

blante inquesfanno un qualche bgano della¾ che si fa di sito, e squesto bonforme af pirere der tione ¢ella fabbrica di birra inaGuardella presso eartaej genn. 1870
•¾a6ensgewass Ngure onde fa g|A inçariaate, ed in- signorGenese Bremani.= E sul roveselo, della Atessa Triesto sla'lotensionatadi fabbricare del, porter per 4gg
ino a cui si va appliegado con Mdisfacente, mano, àmerittel •Per le fortiocazioat del pontidi istspedizione alle Indie; sia da molti i-itato questo 'WLBamesNas A 187Cf0A.

riendo in jspecie adunata unanon Isaarsa memedi Genovadel signorGehesio. Del molto lii. sig.Rettore esempio e la linea Trieste e Bombay,più chacom- 1)ettsBanen NA A Iste 1000 •

otizie de' tempi remoti, e di migliorie sociali alle Spinola.. Ora 11 segno verde, nota it socio M piuta, sak il dra e vantaggiosa. - N dismuto sett slio a

ga ,

a
degu dok des d andr

randosi che le disonssioniarcipeologlehedeljgSW D dem m t. DIARIO
d edi pri a y en ree ha o te Un a eds

tr o

a

voti che nella saalta e nella trattazionedellematerie vi si trova deliaanta ip planta: manon può protrarsi facoltativo, da obbligatorio che Îl pagamento la di una e 505 a a
e nuo per fare soggetto a q4este sedate, si eitreB im in eut cess6 di »Nere Ettore Spinola, delle tasse, e di assimilare per tal modo la Dette laa ities. . , . A e »

en o in bello aooordo l'erndlsione storica e la signore di-Taassrolo, ultimo di tal nome nella sua a Obbl. $8, IT. Tiuorie Emmmk , 500 e a a

critica estetica, promettendosi da questo duplion famiglia.,Questodisegno pol at rivela 11 nome, troi
legge di Scozia alla legge d'Inghilterra. 11 sa- apr..uto comunata aolo . . . . 500 •, s,

stadio una 6rande utilità per le arti contemporanee. riferito dagli storlei, 4eil'architettore dell'ultimo in. gnor WLaren fece notare come l' aggravio D• • • •••• '
m tas

gravi discipline e per erronea interpretasione di ¶g - edinteramentecontrarioallospiritodeitempi. Na pr en . M2 2
t e acian? di volgere in basso le Presenta inane il Cifrario generale del Re di Spa. Il lord avvocato osservò che lakhiesa di Sco

, seg

de l' e el r i
'

N d p edotabta, e ilmaro to
o ama l L x a L

relazione delle gicerche da lui istituÏte inga Batale SicillaeOstalogna, 14 Card(asip di Trento, il mar. della dotazione, e che inoltrå il pagamento
r a rŠl a em chose di Pesears in Mllano, il Cardinale di sursos delle tasse paa specialmente sui grandi pro- 1.tvarme . . . . . ar. gar. æ

· •• •

per liberale concessione avutano da S. E. il Principe prietari La Camera terminó col respingere g. ago. |1 I i$W dio

D.FilippoAndreaD'Oria;ecomesaggiodell'impreso inghilterra, ilprogeÛ0 004 $¾TOti contr îÒ$, Boma ... ,., Vänns.•••••

'g",1 me a

de
a eh questo [rs sia, a Al Parlamento belga sono le proposte

sero ad una regione per l'amanità sua denominata proporonqqingi alla § ietà l'insersione negli Atti,
delle imporianti riforme tributarse. Lo sche- ••••• Franeolo .

Paradiso, confinata dat mare a mezzodi e dalla pub- Floita poi la lettaça del socio Merli, 11 preside, ma di legge presentato su questomargomento e.. . .. so am.teraan . . . so

141 'aal r re li e a-sse s on a

e dal ministro delle finanze recat 4• l'aboli-
si vendettero ai Da Farneto proprietaril cunananti gazione di altri doenntent la cui esistensa gli è tor-

zione dell'imposta sul sale; 2•l'aÏ:ölizione dei
(metà circa det secolo m); t• nn podere con casa nata a memo a da scritto del Merli medesimo. dazi d'entrata sui pesci d'ogni qualit&; 8• la

e ro ,

3 8 a
n ano p a par fr . q d zu "ji riduzione della tassa per la letteWseniplice 57 85 2% 80 f e. Dello Obbl. ecot. 76 80-75-10 f. e, -76 85•90 line apr. - Impr.

Campofregoso, in Antunfono Adorno e negh Spinola ruzioD Be Eccuin im A Oœs espel
la e all'impOsta uniforme di 10 centesimi per tutto n Vicesindese: G. D

di LB0Coli;e tras-sitoa fallra parte a' suoi discen- sopra sconnussa il tegno. Come compenso poi a queste novitã
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rha r.a n L'ihuítrissima nobil sisukMira

STRADE FERRATË BERIDIOÑAU E-°'A'='-¾RINISTERO DEI LHORI PilBBLICI gg•||.,76gg';-|• BINISTElt0 DEI IAVORI PilBBLICI
al acidica ti þortatori di Obbligazioni di taista società oba la ghhzeehe essendosi ônodat di 28 feb-DIRF110NE GENERALE DELLE ACOUE E STRADE cedola IV lla A braio 1970 unita in matriimoolo 01 BlBEZIONE GENERALE DEl.LE MOSE E SIBADE

IIII Be nobil igg ferdinando 11aréili Libelli,
Atew3so «Pasta. Txxx » L 0 podsidelite domisiljatò det pari a AVVISO D'ASTA.

In seguito aBa diminuzione del ventesimo, fatta in *tempo utile, sultannuo maturante al 1* aprile p. v., sarå pagata a paßdal detto glorào Laèea, è di I tai en di d il simultaneoinaanto tengtosiÉ8 marzo carr, da questa Direzione generale
presunto prezzo di L. 8,485 88, ammontare del deliberamento susseguito at A Ëirenas presso l'Amministrazione Centiale, . . . . in L.it. 4 54 na eiril è ti e pih luogo at à!-

delte aeque astrade e dalla B. proiettura di Bologna essendo andato deserto,
l'asta tonatasi il 28 febbraio nittino scorso, pello a Napoli a la Cassa succursale delfisorcizio . . . .

» 8 54 "'
rdinat la

si addiverra alleore 12 meridiane di giovedi 31 marsocorr ,1m unk delle sale
.s Messins a P. 0. SiŒredi

. . . . . . . . . . 6 54 enä provvedimento o o con dei sarriferitÍ uiÈsi, dinanzi i rispettivi capi, siskaltaneamente ad una ed-Appalto delle opere e provviste occorrehti alla novennale manu-
· Palermo . J. e v. riorío . . . . T . . . . . .

6 54 sentensgdel tribunale elvlie di Siena cond'asta, not metodp dei partiti segreti reaanti ll ribasso di na tanto grtenzione delle strade demaniali da Torino a Stupinigi, della lun- · Livorno . M.A. Bastost e f• . . e . . . . ,. . 4 i del di 4 febbraio 1870' mg aBo inty
ghess,a cÍi metri'l,(45, e da Stupinigi a Moncalieri, di inetri 4,550, a wenosa a la cassa Generale

. .. . , . , , . I ta to naarzo tale. LAppalto delle operd e provviste occorrenti sita sistemazione dg di-
siproaaderà alle ore 12meridianedi giovedi 24 marzocorrente, lo una delle M o i

ciet Gener le diØÅto Moh. Ital,
ggy¡gg. VersiTo fattora incompleto del torrente QualÌerna, dal ponte della

sale deLMinistero del lavori pubblici, dinanzi 11 diritterb gänerate delle
,
a Yenezia a Jacob Levi e F. . . .2., . . , . . . 6Ag - Si dedade a pubblica tiotizia per Florenuna alla Caesa di Colmata delF1dice e Quallerna, in

acqué e strade, epressola B, prefettora di Torino, avaisti11 prefetto, simui e Parigi e la Bootetà Geo, di credito lod. eCamar. . Fr. G 54 ‡oggi gH effetti ohe con attö þrivato þr0ŸÎBdÎ& di Bologna, per la presant4 Anana 80mma soggetta ataneamente del agt046 dei þdttiti ségreti rbeauti il ribasso di un t«nto per » Ginevra e P. F. Bonna e C. . . -.x,, . . . . . . > 6 bi del,di 9 marzo 1870, recognito Ferat- ribasso d'asta di
. . . . . . . .

7
. .

: L ses,aitT 26eento, al deinitivo deliberamento della satrifežita impresa al miglioreobla- * Broseges a la Banca del Belgio . , . . . .. . . . » 6 && Bando Goliat, e Tegistrato a Firenze Cioè: Opere a corpo . . .
. . . Is. 891,966 42tore indiminnsione della presnataanana somma di U. 8,00f 59, a edi 11 dad- • • • la Boeietà Gen. per favorire l'industriaNaz. > 6 66 li it soeeessivo, reg. 24, ioL 163, nu-

gg ggdetto anneo probsoJrofasi ridotto jltetro la fatta offerts del véptesimo a BerN¾o b Bleýer Cohn . . . . . . , , . » 6 &4 mero 1083, ebli ligg gi gd, R som Opere a m ara
. . . ,, . B

lierciò coloro,i quali verranno attendere a detto appaito dovranno presen• • Francoforte a B. d Goldscirmidt . . . . .
. .

I » 6 54 seriuo Enrico Landinika seguistato Somma a disposizione dell'Asiministrazione peklaŸo‡izmpre-fan in knð3eisadlesignati ufteÏ le loro oferte estese sa carta bollata (da . Amsterdam S¡M • Joseph cahen . . .
.
. . Faorini oland. 3 0"A incotopra dat élgadr Stoiahnt Cipi- visti, per spese di servegliaalza e per óccupaiiç¾perina-lire àss) débitamente lloitoseritteè soggelláte, òve nel surriferiti sf6rão ed • Londra a ¾aring Urothers e C.

. . . IJte sterline 0 53 telo intit i mobillesistenti nella lle nentidi terreno, L. 28,97.4 3Í.
ro toœ aDM n

(a) al cambioAeffa giornata Gontro Enrigh "

a a in a ta
e

PafdibholoÑ i qtlali Tótrað00 attendere nËÀ appalto dovrannopresen-
deliberata l'impresaa,quelf4Eerpate che dalledée aste risulterà 11 mig ior NB Daltimporto diL.'l 50 sono dedotte Ï.. OAS per la tassig ella riechezza e ehe Suoda detto¾otno lataddetta tare,thafió del anddésignati ufici, le loro oferte estese su carta bollata (da
oblatore, qualunque sia 11numero delle oÉcrte,ed in difè¾ di ((àëëtd, a clii mobúe, quale fu fissata per fanno 1869 colla lËÿe ,26 luglio 18 88gmotavi bottega anderáver contdediaterease L. 4) debitsabefe sottoseritte e suggellate,ove nei surriferiti giornoedera
p¾aentava if fifeindiento partito det ventesimo. - li doeiegnelite verbgle di fa soffattsgå ptorinointe à comunale. , del sotiggeritto làádeklino. $sranno tiderbte te sehede degli seeorrenti.Quindida ignestaDinasterostoëto
deltliersmË6to Terti esteadin quell'alielo dove sarà stato presentate H píà Per risanotera fammentare dello cedelg ) i porta r delle medesi- Firiodse,12158AinŠ10. oonesdiofo 11 klauttato deiraltro ineanto saràdèBberata l'impress a gagil'ef-
lotorevöté pártitik - me dovranno presentare per le piazze non Italiano le corrispondenti Obbli- 100 Emaico Lammyi

forente the dalle dae aste risulterà 11migtler obratore,.guilantgee sia li-mm
i Wierpraça restasinoolstá alfesservansa del espitoÏato d'aßgalio in data gasloni, o per lo meno un certÍnoato facante"fede della proyenienzadeÌIo , I e .

' merodelle offerte,antipre geando ela sigte superato od slutenobigilbato il
22 novembre 1889, visibile assieme alle altre arte del prègettotléi suddetti e6dbligtesM, il (¡ddie doWA re rilasciatd dai,annotaioo dal sindsoo della ATIISA

Itatte iisinimo di ribassostabilito dalla scheda ministoriate. Aeonsegtìàdte
milist (Firense e Torloo. toesuts ove ruede 11 pom m stata ilon ânteriore a ili sforpi. Verbale di deBberatitehtaTerrà esteso in quell'efidiodovesaith stato þfenen-
iid¥e'inÎo di manniensione s'intenderà cominciato dal i* gennaio 8870 Firenze, 10 inarso 1870.

atto privato del einque novem tato H gå favorevole tsartito.
grieftafuirg ild!'dioenibre 1878. 753 1 DIREZIONE GENFAALE.

bre mille,ottocanto sessantanore, re- L%mpregg resta viaeolata altasservansa del espitali tPappalto in dáta 20
) gag)tméitighranno fattia ratese- strali postielgate a Mottba délfartf- gistrato al Bo ga San Iarenzo li& luglio 1869, visibili assieme alloaltra carte del progetto nel Mel detti afizí

colo 45 del suddetto capitolato, dici boyembre, gi signor Ferdinando di Firenzah Bologna.
Gitaspiraati, per essere am aÜ'asta,jovranno pelfatto della me-

. s Paeini di Barberino 411 Magalla ha ilavori dovranno intraprendersi a seguitodelfsppfevasione sapetidrá del
preso a pi6ione de Federigo I¢ndi ebutratto e tosto dopo esteso il Terþale diconsegna,per direegal cosa e m-

P éhá$erdReito did6ndità all'Ñdédahone di invoYl att génote del popolo diSanta Mariaa Tigashno pinta entro 11 termine di anni tre.
. . . e. .67,••; REGIA PREFETTUllA Ill PADOVA 2,°"°.fi'"s.di otranee ao gn 4 an atuar edHir 2 oporsi li -

zië.91ábitsmentevidimatoa legalissato. >
mato Pacim per ano conte imo dal spondersi colfattimagata a seguito det innie toliando dèilavðrl, aÌ àsig si

4• ¶srg il deposito interinale di lire f j00 la namefårío $16 biglidttidellá AMO. gidydo di dettp rafitto, yestando11 si' prodederà un annedòpo la regolare ultimazione di tutte le opere,
Banen gionale. Neigiornå $1giovedi 24 corrente,aÏle ore 12, neÌfa residenzadi questa re-

geor Federigo Landi suo lavorante e oli aspiranti, per essbre ammessi altasti, dovranno netritto deÈs me-
eighn¾giadeÎfademplaiátiid1AltkaanËtesi obbUgssioni dotrà Pap. fettura..e preeishmente presso la divisione IV,sotto l'osservansa del vigente

acialo• t desimat
halbte,¾i terditiedi klernímidth depositate inuna deAe casse verna. regolamento sulla contabilità ddifö Stai6, si þrooederAaÍt'appatto a mezzo i E tutto ciò adg efetto di ra 1* Pfehentire noodrtliento d'idoneita all'esetosione di di 10drÉnel

tise, a a16 aatorizzate,Hre 480di rendits in eartelle àÍ portdiofi Ëe de61to o!!$rte adgf6th dhi ¾foil di moselenald iskasTenziolie i tronco scorrente ja pro-
A genere di quelli formanti Poggetto del prekenie appatto, r ató la data

pubblIm del.leÅtate, egtipularer a tenore dell'articolk 72 del bsgittíftto, 11 eindiedi Padoes dells asiràda siksióñale dena TrÅisana, e precisamente dalle 769 FERWHEDO PACW' hon anteriore di sel gles! da ah ispettereed inge berg espo Ge là (vile
relativo contratto presso Î'ullelo loSãÃÑËIffi'Äito didensittradelibera. Maare, puntodi copgyfry & Mefácië di Padoes 65 Weessa fitadella a in dervizio, debitamente vidimato e legallidato.

þàÛmillofrail termina sopn aisato Fatto iqq}oag epnAya. congne eeRa gewincia di Treviso, téteWe ikätd 1 Costituzione il sotiëtil 2• Fareil deposIto interinate di fire 2,500 di rendità in catteil at portatore
reatiglagiã4egbpyatagjp inegyregdi piendiritto a ita del fatto depo. La gaŸÀ venfãjàŠ Ilut pireEBO amiOb ÈÍ g ggg g gg gggggggg delÉe (to púbblido dello Sisto.
site interiaale ed inoltre nel r3earoimento d'osnidan iÑË¾ikWipekt. Aeherliti nellii pèrfala llompdata dan'af6ðio del Genjo civile di Si déddhe a ItŠŠlien noiirla óhe Por guarehtigia dell'ddempimetité della assantesi ð¾blijaalom dovrâ3'ap-

tiÎt tildrèlfti Ati'd¾tió hohehophbile itegistat eene li daribot Vicenza, b¢protate dalMinisterd dèi lavdrÏ p leico igpaccio få dee }Ñ medianeto hilo f i alargo Ì874, paltakore het prediso;e perentorio terinige ehägli sir£ Basato dalfAmmini-
febbraio, n. 7823-1636• rogatoWaladttoscritto nätsro,¾àãbi- stilatione, dàpositare in una delle essse ghivernative, a ci6 autorizzagi..3,800

ti in&B f870, Ëežfe horitteln aarta, afanite da 66110, 46' diido proientärsi chiese e tamente registfato 11 niarzo déitu di endita in eartellegi portstore del l)eble>pubblieudello Stato,e stipulare
PerÀØitoËinfÉg sògghflatã, e'idranno in dettŒgioiho e òrà ild vnta dalla dÎTisione IV gi reg. 29,foi i$9, b. 9#Re $èbheggy Ittèlåt19eMtrattoatenore don'alinen F delfarticolo 55 defeapitolatosud-

785 '

A. VÈël10) gem questa prefettera trascritto sin regstki nettà sin 1- detto, prthso raffelo dove seguirà fatto di deñaitiva delib a.

a yn ,, .a.
I concorrkiti dovranno colle foto ohit6 faÑ da rÍbasão agperigie il ini- legia del triáññare cirlig, it. at kriba- Nonsiipulandofia il termina chegli sarà fissatodalfAmminintrazione l'atto

nimo ãegerminatp nella Áchetti seg età elle ilk#À d ta sul tavoip degla naledi cátaëtöÌo à rlthailta dosti- liottehddsi6ne bón guarentisia, il deliberatarjojnegrrerà di pien dirittooci tgmacologicaRahana TA':.' ',¾" umk d' ,.demurta idama e

4 a
o tota d i d o tointerinale ed ipohregeirisuainmentodt oget

in liro ovver*in grazioni deciundt kl'1(rá. Teogio Levi e avepte r Sg-' Le épose tutte inerenŠ1aÌl'appalto, nonchò queno di registro, sono a ea-VVISO AGLI ALLEVATORI DI ÉA$1. ogi oblitore eagare la pro*dfin dfi p aep"osÏ¾d Ïiis ÌÚ00 in getto resereldo fŠó ated tetFaþNitatore.
La Souletà,Bacologica Italiana, nettintento di acchÀatare În itaËa le ram làímerafi'o Big tti della Banca tWIã$ae,a risen o tre 200 per in galttevelattve§ër då½t a tatto 11fermÏmrutilo per presentare cierte di ribasso sul presso deltbwato, che
lÔÊkianidiÍ chi es$rf,Idegeð teht ÀÑôlnato e oosciensioso fabbri- speso e tasse enti a10&pparto 11 31 ditelà!ire 1876,' d6tik sono ed petránby essere infetiorial fontepimo, resta afgra_stabilite a 6iorni
estoredi seme sedeo, R signor Ë,.Riioiár jil Pleiroburgo, di rãõñil ää! Finiti gfineanti,verranno testtiditi i degiblid 'oÍre m no a comLaoëli awallègratkil ti da abralel äneebsì!Walla datidéll'avvisodi seguito eliberamento, il quele sarà
ThfEistan fuisó, dove slaard nonsi ebbe tracoladella alalbitik det mitgitid, eht rimasto giberatado.

,
signori Idiiltò ing abbHdÑo a édrla di questo Diesstero- in Fif60se 6 Hologa , dove verranno

per confµlonarvi 20,000onotédi grana serica sui ra Ig del myrent9Ann II ile utlfe *Ïa preëeil Ëèffa ähn mi- banchietf othfèWA ág§g ute#lekvbióúlimlazioni.
Questegiradotto, or la cui qualità e perfezioneta Soc etairfslåettandottò atire'Èèl %d!'llr s2b d 80,6 Áta- FIÑetfÊ8 H È11iMUD 70 ÁfdàT4, I inarzo 10Ì0. a ,

piarassienktlOp oni,61sttletalirefiti'ifèbtinatoalbachicultoriItaliani. bilitoin loihilänhoakranlioa tireW6
4p Y· 777 19uÅh GËià Per detto Ministoiro

Chiangueportan desidert far parte dg,8oeietà mapahenrardiág JI gugangegtedg\ e sgrå vènllagtoin
742 A. VEllÌB sezionspresso di costo quotequantità di some anzidetto di eMA N,ni, ei gygig Il deliberLiarlo all' delia%tiisdtasidfé het ki upa y

no glaillH-enti delle due Banche tiaziona i Italiana e Toscan 08 Bißife'dË 15â lite'Ad titiáAÑAatÀde iiÂ epotrà
iallt ta una sottoscrizione che si chiudeia $$$fi täÊdf al hissbrefattà¾1tuinerario in biglietti dëlla gliël ààló del 80 liré¾tikTefšdit d

tiW& tsata eh!àsfi la quantita delle ventimila oncie. debito pubblico delle Sjpfoal vn!ði trolisinate di AchiHe WdtlfcÀð ll¶lfidlAÏ11b-
vi $ÀÊtta þerone!ì i 27 gramóni; all'atto della mede- Il capitolato colle pezze del pingetM Soho RD d'oŸAË la fegato alla ura WiÍ MBâtd

iiiiilfiöiRiiiiiilíWrä L.1g ogni oneia domandata. Il presso 4'ogni piefettura. derpredetto liiOWdnTÑð¾
a m di!) e$Ú $$citricatidi dare tutte le tiisg

FadbYa,118 zaah4 18Ì0• Nr li Capo EB LT...WX ËË'Ï'ËR0 DEI LAVORI PUBBLICI
informazioni eie sitesideralseló. hata lamatuna del at ineseeensk 1i!ÈESIONERENERALE DELLEACOUR E STRABE
La Soulethmon-proponen eran leefo, ma 1111010 maijiora pte ¡¡qlle

008818821050 di Seeleth la La Boeietà¾bbe pirInolpio dól edi!- or una nuova veriñea def litoli di
razze del Bingeni in Itaka arà paga se I suoi sforzi saÀnno seco ati e co-

detto di venti gennaio del ½ëtrente creditaeontroll fanimentoeliosopra. . I

renati da feiite ßòdesk - Rei giorna venttgenàaio ultimopy annostorminerà col di venti getinato Dalla cancederia del tribunale i. iŠŠÔ
00 marzo 1870• 18 Comitato della Società corso, per scrittura privata, reeognity dell'anno attild ottooento settanta- ile e correzional¢, if. Mi tridle Ili helšílädÍtaileo facanto tenutetWLT marsbrorrã6tëdË estaßÑesiod ge-RiemmeH'Bettino daLnotaro dottor Girolapio kiorini e a tuntmercio- erate delle ague e stradoe datië R.Prefe¢turelindenðv § digÀ Ink

Gratteni.Severino Depulari regiatrata a Castelliorentino il 25 see-
Castelioren n $•

Fillante, 12mmrso 1870. setidosi j)otuto pro adere a dehþeroper essersi tidevuté édå koliio àÍW
764 GlacemeBI Giuseppe

i Portassen o eenisvo, rag. 56, n. 19, con lire 12 10, oril teateo 1870- 169 CaslaWMarecer, vihecano. duplitôll'nÏiriiinvÁi ribasso atabilíto dalla sehèda mínitterfafe, si r àfra il sig. Filippo di Giuseppe ildadi, Bohm til Glosa en aWe'dre ifáteilAlane'dimargedì 6 aprile p. 94 in hab Ublie hale dél stifr¾ -negoziante a Castelnorentino adattra flil bÅizi, länzÏ j rispettiyt capi,isimultansammitenhirasedàWe'aëßt cet800BITÀ ANONlThiÀ
.

dpesoenaËn Teoineeme IIsottegorindeanne eserendepub
NUðV GIO LE USTRATO o fó tiligegegregaatãßrshassoaine rathget Ato fid

di V IM, gotto la lŠgione Modhne fe noe domielfiata a Leva. u. FIù a suos enzzzh 601 Ida Ä a astaA ,Íhåpô70,0ÛÛ." - «L'assemblea generale ordi ,degli azioniktl di ¢etta 86eiekgt#à•¡ y,y- o netta,aiella saa ità diinadre delle
il giorno di IÑedl N marÑ6 e rrge, alle due polàeridiade, via $Àgino, n. 18. utare dei i Ba dif%! I sue iglie mi acenttkva on bene- '

, a. ..
.

Pergiò aolorolgqall Torrina attendliidglettdagalto ort anoprpsen•Torino, 10 marzo 1870. Asio d'iaven latereditàrelitta dal . Asâoc pass.
, tage, la uno,dai suddesignati n!Bef, le lorcr estesh'fo earta hollata

775 II. Cosslutao n'Ammar ogg
F ,00 Bangpati,padredelleminori Annatt Ë rim. - Un (da lire maak ddhithmentésottostritto es 04001 EnŸtiférill gioÉvo

settbin11a. Dalla"casei a della pretura di numgrollegårAlgg8,pagine,Iormato, ederasarannaricarete464ehede rassegnate accogrebil. QaÍnd!
S()C110TA MOg L'ammtriistrastone wella scalary montavareal massimo, cent. $0- - Esce ogni de questo Dienstato,.sostomonbeeinto il riduttitto'd hâà"lakhd sara

ja liima, in no della medesimm a 1,17 matto1870. menicajddrnodimaguiAcheinoisioni, sieliberatal'impress à qa61Peteréiate cheMalle suitari ll migliorPÑ\ L'lLL IMINAll0NE A GAS DELLA CITTA 01809AllA ........ie.... at ..es. r........ e me....ui,
' ». .44-. .mi.a......aa.....sta n ne....a.n..ir.ree.aspre ao sta sta. o

bileFililipo MondL 762 Dott. GmòI. r Ýireake,9tsdel disftilldedio if paratand almeno:ragginatolt Hatta laitBine tig rlbaydo, to daha heds

o i

r
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766 Il Prekideite: NA ALE SAN

REIOBe NR ggNO p'IT Ildssavasionstiorrà intraprendersia seguith þèlPappro asioào gap rigre
det contratte e o estesõ IL verbale di cónseguas 8durer&liiini ätta,

tullO $$ giOfg0 is (gg tvasa...staaranno rattrarate mensm fa frobersione a.usvaissamentoSOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO deilavort, autto la ritenuta del ventesimo a guard pondersi
raa r

*

aseguita deL âddle collafi&rdef ltrori,edopo la úziope g-ATTIVO• I"Æ¾SIV . tamnataistrazione dei maker d¾pärasómúlnistrati al teatpre.RAGIOlllERI DRLE PROVINCIE f0SCARE g - "Y 44 •---
.- .---••• -.L. 104.000,000 Gli aspiranti, per esseroomdiehst alPam doil'Anodellitto dellame-

I soci sonocontoesti in adunanza Benerale li 20 corrente, a ore 12m
Espreizio del .. 12,849,788 I i 50 tar ,a tenore defi'èrticolo 2 get kapitolito, da aertiBeito d'ide-diane, nella sala deMa Borsa, gentilmente concessada questa Camera di Com- m

r
Fondo di84efvh

., ........y......• 14000,000, a abità sH'èsecuzionsdi lavori notgénerà det sowa hãe€nnaV, 4(mag ¢a amomercio, per tràttaresul sdguente gio 1866) ..................... • (6,9d0,tg TesdredeÀo State Dis¡iomþß?.·-• ilet espid&gliaOlel dentfall'dei porti,sgigggië b fari posteriormente aIla (ataOrdine del giorme:
Portafoglionede sedt esucearoiti > ¾0,903,07166 conto gorrente Nob illgpogibile.• 5,iŠ7gig $0 delpresenteavviso,l' Letturae approvazione del terbale dell'adunassadel Ii giugno 1809. Antielpazioni 14. • 10,914,335 44

Contacorregti (disponibilãÏ%611b sedi 2• Fargitdeposito interißlife 01 . 2)UÒ di talidità in carteÍle al portatore2° Rhiazione ddi presidente e þresentazione deMo stato eeononden della Effetti alfincasso in conto corr.... ðiß,880 5p e sudenfanfi . .......... y .. p. ,• 8 07ÿßg7 02 deLDebitepubbHoo delló BtatWEoeletã•
Fondi pubblici applicati al fondo di 14. (non dispostbBe) id. .........,» 4424þ66 25 Pérgaarsatigladell'ademphn tito delÏeassutilesi obblisaÈoni ilotrÀ 13° Froposta þi portare da 4 à 6 il nu-ero dei cops\glieri, e loro nomina. riserva................. ...,,.,a iß,0QS,FI o H La 'ordige a pagKisi (irt. 21

1 g
paltatore, nei perehtorio tètnitòë ohe gli satà fissato dall'Amáibistrazione,4• Nomina di due sindaal- Tesotadelloßtato (Is. 27 febb. 1856). 19ß,1 7

M lepositare la aos delle såsse gövernative, a ciòautorissate,L. 6,880 di rendda5• Peopósta di esigere in tre rate mbadli la tassa di entratura del anci id.cdoteinatuo 278 milioni(Regide- andatin pagìsi.................. 2
in eartelloal ¢oktatore del Debitopubblicodello Statore þtipularã R relativoordinari. - ereti 1*maggio e 5 ottobre1868)• fl8,000,000 • D agd ... .... .....» contratio mon.ndetuosorema tenore dell'artiçúlo il del capitolafo, presso fabi-6• Propo'sta di assegnare ai soci morosi un ultimo termine aporsi in regola. Id. conto anticipazione 100 milioni p 'al I pe elle

23 nio gove àògatrà fatto dibeñaftivad'elibera.7•PApostadiconferensecomputistichefraisoci. (Convenzione9-12ottobre t867)..' ¥00,000,000 p
se .. 6,991

Men Mipulando fra il termine che gil sari $ásato dall'Amministrazione
Firense,5marzo1870. Immobili........................4" '7,556,847 "'' '

' fatto di ttomissione con guareWeista,31heliberatarioincerterà oi siten
- E Prealiisme Ig Azioni da emettere.............-» 4100,000 aposita sip:*

diritt*1160a perditadel fatta depositp intárínale, ed ipohre notriaaroimento758
.
CAllIÈ FEMI. ANTONIO R

n i si i
tat n at gito %odâh½usitÀ I sito, sono acaiic

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 2,
e.f.!',?; .. .Ì 'g;D "ii ....,rk...».s«.rseuraaépiezzodeÏiÑrato,th6

monpetraknoessero inidriorful teatesimõ, radia slo d'ora stabilito a glorniDIREZIONE GENERALE Ob
mi ien 3$424,400

' qatindfei suecessivi alla dataddli'avviso diseguitodeliberamentu,it qualesarà
Depositivolontariliberi.......x,.p 142,062,486 00 pubbiteato a enra di quigtò Dicastero in Firenze, Genovan Cagliari, dove

(3' puWiensione). Depositiebbligatorie per causiones 25,74995 68 vekrännu pde ifeetàtà Lili oblazioni.
Il Consiglio Superioredella Banea, in tornatadel 16 corrente, hadeliberato Anticipazione al Governo (decreti t• ' Firenze, (4 marzo 1870.

di convocare fasiÎemblea generale degli azionisti presso la sede di Genova
ottobre 1859m29 giugno 1865)•••• WA36 10 Pgr detto Ministero -

per il 20marzoprossiiho,a miesgogiorno, nel palasilo della Banca, via Carlo L.1,tt8,482,%iÑPet is.i tit\*tà,585 di 735 A. Ÿ0ÀrAi, Ûaposealene.Alberto la Genova,onde procedere alla rinnovazione parziale delConsigliodi .

Reggenza di quella sede, a terinini dell'art. 51 degli statuti. 11 ÛeNadfe Öentrale ÑdraufeËti One
rense, 1810. Sti 774 & De Oedake Per il Direttore Generale: G. Grillo. FIRFB7Æ - Tipografia FAEDI BOTTA, via del Gastellaccio.


